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"La logica vi porterà da A a B. L’immaginazione vi porterà dappertutto".

Alber Einstein 

Cari Volontari,

vi sto scrivendo direttamente dall’Agorà della Solidarietà, dove stiamo promuovendo in 

questi giorni il primo Festival della Progettazione Sociale. L’Avvio di questa terza edizione è 

a dir poco emozionante, contaminante di entusiasmo e di partecipazione… mi piace che 

l’idea di progettazione da noi proposta come momento di confronto e di discussione 

all’interno della piazza, abbracci tutti gli ambiti di questa Fiera di Vicenza. Tutti gli spazi, 

quelli a nostra disposizione e delle varie realtà che ci stanno intorno, sono colme di contenuti e di programmi 

futuri... dal valore aggiunto all'aggiunta di valore. Ed'è così che "insieme" riusciremo a fare in modo che il 

tutto si connetta e trasferisca ad ognuno competenze e professionalità che permetteranno alle nuove 

generazioni di assicurare il senso di cittadinanza e appartenenza in un contesto che va oltre di noi, oltre i 

singoli territori. Sentirsi cittadini europei sarà una dimensione nuova per impegnarci per abbattere tutte le 

barriere... 

Un abbraccio,

La Presidente

Maria Rita Dal Molin

Fino a domenica sera saremo qui in Fiera a Vicenza – Padiglione “B”

Questa mattina è arrivata la classe della Scuola Media di San Felice sul Panaro (MO) che abbiamo invitato 

per vivere con noi questa fantastica esperienza di scambio e conoscenza... eccola appena scesa dal treno a 

Vicenza.
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L´EVENTO PROMOSSO DAL CENTRO DI SERVIZI PER IL VOLONTARIATO RITORNA DA GIOVEDÌ A
DOMENICA ALLA FIERA DI VICENZA

L´Agorà della Solidarietà
cuore che batte a Gitando.All L´evento si arricchisce con il
1° Festival della progettazione sociale

Nel 2013, Anno  Europeo  dei  Cittadini,  il tradizionale appuntamento
con ĺ Agorà della solidarietà, organizzata dal Centro di Servizio per il
Volontariato della provincia di Vicenza (CSV di Vicenza) e realizzata
nel contesto  di Gitando.All dal 21 al 24 marzo alla Fiera di Vicenza
(ingresso libero), sarà arricchito dal primo Festival della Progettazione
Sociale, con ĺ intento  di promuovere attraverso  scambi e alleanze il
lavoro  di  rete  e  di  buone  prassi  del  volontariato  a  livello  locale,
provinciale, regionale, nazionale ed europeo. Il primo appuntamento è
previsto per giovedì, alle 9.15, in Sala Palladio, con il convegno “La
visione multidisciplinare come paradigma per una nuova progettazione
inclusiva”.  Sarà  ĺ occasione  per  un´importante  restituzione  riguardo
un´esperienza che ha coinvolto più di 300 giovani di cinque istituti per
geometri della nostra provincia: ITG “A. Canova” di Vicenza, ITG “L. e
V. Pasini” di Schio, ITG “L. Einaudi” di Bassano del Grappa, ITG “Aulo
Ceccato” di Thiene, ITIS “G. Galilei” di Arzignano.
Questa iniziativa, cui hanno aderito anche la Prefettura di Vicenza e il
CSV  di  Vicenza,  con  il  coordinamento  delle  quattro  ULSS  della
provincia, ha interessato molte associazioni di volontariato, ma anche
professionisti, tecnici, insegnanti, dirigenti ed operatori socio-sanitari.
L´incontro sarà coordinato dalla giornalista Francesca Iuculano. Per il
Centro  Studi  Ribaltamente,  sarà  presieduto  da  Massimo  Piani  e
Collaboratori.
Giovedì, dalle 15 alle 17.30, sarà inaugurata ufficialmente ĺ Agorà della
Solidarietà alla presenza della presidente del CSV di Vicenza Maria
Rita  Dal Molin,  del Direttore  di  Fiera  Vicenza Corrado  Facco,  del
sindaco  Achille Variati, delĺ Assessore Regionale alĺ Istruzione Elena
Donazzan,  del  Funzionario  della  Provincia  di  Vicenza  Graziano
Salvadore,  nonché di  tutte le altre autorità e dei  relatori,  tra i  quali
Roberto  Vitali,  Andrea  Stella,  Stefano  Maurizio,  Roberto  Rabito,
Massimo Piani, Nazzareno Leonardi, Lionella Piva. Il Coordinamento
è affidato al giornalista Alberto Feltrin.
La giornata di venerdì prevede inoltre la visita alĺ Agorà, ĺ incontro con
le  Associazioni  e  la  partecipazione  al  Meeting  Internazionale  sul
Turismo Accessibile. Sabato, dalle 9.15 alle 12, si terrà il convegno
“Diversi  da  Chi?”,  mirato  a  stimolare  la  riflessione  sulla  realtà  dei
giovani  delle  scuole  coinvolte  e  sulle  loro  opportunità  di  crescita.
Parteciperà  alĺ incontro  Franco  Venturella,  Presidente
delĺ Associazione “Cittadini per Costituzione”, che sta trasformando la
sua esperienza nella scuola in una grande risorsa per il territorio. In
questa logica,  su nostro  invito,  alcuni  alunni  della  Scuola Media  di
Carrè-Chiuppano  e  24  ragazzi  di  una  scuola  Media  delĺ Emilia
Romagna colpita dal terremoto parteciperanno dal 23-24 marzo al 1°



Festival della progettazione sociale.
I ragazzi emiliani, grazie alla collaborazione dei gruppi di Protezione
Civile del Coordinamento ATO “Alta Pianura” (in particolare i gruppi di
Protezione Civile  di  Sandrigo  e  Chiuppano)  e  delĺ Amministrazione
Comunale di Sandrigo saranno ospitati nei locali di Palazzo Mocenigo
di  Sandrigo.  Saranno  anche ospiti,  dopo  il  convegno  di  sabato  in
Fiera,  della  Comunità  di  Marostica  grazie  alle  associazioni  di
Volontariato  di  Protezione Civile  di  Marostica,  la  Pro  Marostica,  il
Gruppo  Astrofili  “Monte  Grappa”  di  Nove  e  ĺ Assessorato  alla
Protezione Civile delĺ Unione dei Comuni del Marosticense.
Sabato,  alle  17,  sempre  in  Fiera  a  Vicenza  ma  stavolta  in  Sala
Palladio, si terrà un altro convegno “Il Valore della Co-progettazione”
che il CSV ha voluto affidare a Franco Pepe per la sua esperienza e
collaborazione.  Il  convegno  rappresenterà  un´occasione  per
promuovere  alleanze,  collaborazioni  e  scambi  tra  le  istituzioni  e  il
mondo  della  scuola,  e  per  una  restituzione  di  tre  anni  di
co-progettazione tra la Provincia di Vicenza - Servizio di Protezione
Civile  e  il  Centro  di  Servizio  per  il  Volontariato  di  Vicenza,  il  cui
concreto  impegno  condiviso  permette  la  formazione  continua  di
Volontari in oltre 80 Associazioni di Protezione Civile del territorio. A
conclusione del convegno saranno consegnati gli attestati ai volontari
che hanno seguito i percorsi formativi nel 2012.
Tra  le  autorità  presenti  ĺ Assessore  Regionale  al Bilancio  Roberto
Ciambietti e ĺ Assessore alla Protezione Civile del Comune di Vicenza
Pierangelo Cangini e la Dirigente del Servizio di Protezione Civile della
Provincia di Vicenza Maria Pia Ferretti.
Domenica ĺ appuntamento  europeo  “Noi,  Cittadini  d´Europa” con gli
amici del Centro di Servizio per il Volontariato della Sardegna e Tiscali
Italia, che vedrà la presenza tra i relatori del presidente della Consulta
Nazionale  dei  Co.Ge.  Carlo  Vimercati  e  della  Vice  presidente  del
Coordinamento  dei  Centri  di  Servizio  d´Italia  CSVnet  Francesca
Danese. Il convegno è affidato al coordinamento di Marialuisa Duso
giornalista de “Il Giornale di Vicenza”.
«Anche quest´anno  -  afferma la  presidente del Csv  Maria  Rita  Dal Molin -  ĺ Agorà  della  Solidarietà  ci
permetterà  di  presentare  in  termini  di  “valore  sociale”  le  nostre  azioni  solidali,  di  mostrare  come  la
condivisione delle risorse ci  abbia dato  la possibilità di  sviluppare strategie operative che rappresentano
esempi  di  “buone  prassi”  a  livello  nazionale.  Questo  importante  appuntamento  sarà  allora  un´ulteriore
occasione per condividere idee, impegno e partecipazione, avviando e promuovendo al tempo stesso azioni
e progetti concreti. Significativo sarà il coinvolgimento delle Scuole della nostra provincia e in particolare lo
scambio  di  esperienze tra gli  Istituti  Comprensivi  di  Carrè-Chiuppano-Zanè e di  San Felice sul Panaro  -
Modena che, in questo  contesto, si  impegneranno  a promuovere il volontariato  visto  come occasione di
crescita progettuale e valoriale alĺ interno delĺ evento “Gitando.all”».
Ormai giunta alla terza edizione, ĺ Agorà della Solidarietà ha eletto anche quest´anno come suo simbolo la
Piazza, come si evince dal logo ideato per ĺ evento, e in particolare la Piazza dei Signori, nella quale ogni
anno le associazioni di volontariato vicentino si incontrano e si raccontano... per abitare il cuore di Vicenza.
«La piazza è il luogo privilegiato d´incontro nel quale, nelle varie manifestazioni, il nostro agire ben si coniuga
con la scelta di essere volontari, capitale sociale ed espressione autentica di cittadinanza attiva che vive le
città,  abita  le  piazze,  creando  legami  e  relazioni  per  condividere  e  promuovere  ĺ appartenenza,  la
condivisione, ĺ attenzione, ĺ accoglienza, la solidarietà, la prossimità».
L´iniziativa è organizzata grazie al supporto  e alla collaborazione di  vari  partner,  tra cui  alcuni  Centri  di
Servizio  per il Volontariato  sia regionali  che nazionali  ed alcuni esperti  del settore come Tiscali  e ALDA
(Association of Local Democracy Agencies). Hanno aderito inoltre la Commissione Europea, il Ministero del
Turismo, ĺ Enit, e la Regione del Veneto che, nella precedente edizione, ha firmato un protocollo d´intesa con
la Commissione Europea per essere Regione pilota per il turismo accessibile.
Il patrocinio è stato richiesto a: Regione Veneto, Comitato di Gestione del Fondo Speciale Regionale per il
Volontariato,  Anci  Veneto,  Prefettura di  Vicenza,  Provincia di  Vicenza,  Comune di  Vicenza,  alle quattro



Aziende ULSS della provincia e alĺ Ufficio Scolastico Territoriale di Vicenza.
Sono partner: CSVnet, Centro di Servizi per il Volontariato Sardegna Solidale, i Comuni di Carrè, Chiuppano
e Sandrigo, L´Istituto Regionale Ville Venete, il Centro di Servizio di Volontariato della provincia di Trento,
ĺ Associazione Cittadini per Costituzione, Alda, Eyca, Associazione Ribaltamente, Istituto comprensivo “N.
Rezzara” di Carrè/Chiuppano/Zanè, Istituto comprensivo “San Felice” San Felice sul Panaro, Lo Spirito  di
Stella, Village4All e Unisolidarietà Onlus. Media Partner: Il Giornale di Vicenza.



CSV Notizie

APPUNTAMENTO MENSILE INFORMATIVO SULL’ATTIVITÀ DEL CENTRO DI SERVIZIO PER IL VOLONTARIATO DELLA PROVINCIA DI VICENZA

Nel 2013, Anno Europeo dei Cit-
tadini, il tradizionale appunta-
mento con l’AGORÀ DELLA
SOLIDARIETÀ, organizzata dal
Centro di Servizio per il Volonta-
riato della provincia di Vicenza
(CSV di Vicenza) e realizzata nel
contesto di GITANDO.ALL dal 21
al 24 marzo presso la Fiera di Vi-
cenza,  sarà arricchito dal primo
Festival della Progettazione So-
ciale, con l’intento di promuovere
attraverso scambi e alleanze, il la-
voro di rete e di buone prassi del
volontariato a livello  locale, pro-
vinciale, regionale, nazionale ed
europeo. 

Il primo appuntamento è previ-
sto per giovedì 21 mattina alle ore
9.15, in Sala Palladio, con il con-
vegno “La visione multidiscipli-
nare come paradigma per una
nuova progettazione inclusiva”.
Sarà l’occasione per un’impor-

tante restituzione riguardo
un’esperienza che ha coinvolto
più di 300 giovani di cinque istituti
per geometri della nostra provin-
cia: ITG “A. Canova” di Vicenza,
ITG “L. e V. Pasini” di Schio, ITG
“L. Einaudi” di Bassano del
Grappa, ITG “Aulo Ceccato” di
Thiene, ITIS “G. GALILEI” di Ar-
zignano. 

Questa iniziativa, cui hanno
aderito anche la Prefettura di Vi-
cenza e il CSV di Vicenza, con il
coordinamento delle quattro
ULSS della provincia, ha interes-

sato molte associazioni di volonta-
riato, ma anche professionisti,
tecnici, insegnanti, dirigenti ed
operatori socio-sanitari. L’incon-
tro, coordinato dalla giornalista
Francesca Iuculano, per il Centro
Studi Ribaltamente, sarà presie-
duto da Massimo Piani e collabo-
ratori.

Sempre giovedì 21 dalle ore 15
alle 17.30 sarà inaugurata uffi-
cialmente l’Agorà della Solida-
rietà alla presenza della
presidente del CSV di Vicenza
Maria Rita Dal Molin, del Diret-
tore di Fiera Vicenza, Corrado
Facco, del Sindaco Achille Va-
riati, dell’Assessore regionale al-
l’Istruzione Elena Donazzan, del
Funzionario della Provincia di Vi-
cenza Graziano Salvadore, non-
ché di tutte le altre autorità e dei
relatori, tra i quali Roberto Vitali,
Andrea Stella, Stefano Maurizio,

Roberto Rabito, Massimo Piani,
Nazzareno Leonardi, Lionella
Piva. 

Il Coordinamento è affidato al
giornalista Alberto Feltrin. La
giornata di venerdì prevede inol-
tre la visita all’Agorà, l’incontro
con le Associazioni e la partecipa-
zione al Meeting Internazionale
sul Turismo Accessibile.

Sabato 23, dalle ore 9.15 alle 12,
si terrà il convegno “Diversi da
Chi?”, mirato a stimolare la rifles-
sione sulla realtà dei giovani delle
scuole coinvolte e sulle loro op-
portunità di crescita. 

Parteciperà all’incontro Franco
Venturella, Presidente dell’Asso-
ciazione “Cittadini per Costitu-
zione”, che sta trasformando la
sua esperienza nella scuola in una
grande risorsa per il territorio. In
questa logica, su nostro invito, al-
cuni alunni della Scuola Media di
Carrè-Chiuppano e 24 ragazzi di
una scuola Media dell’Emilia Ro-
magna, colpita dal terremoto, par-
teciperanno dal 23-24 marzo 2013
al primo Festival della progetta-
zione sociale. 

I ragazzi emiliani, grazie alla
collaborazione dei gruppi di Pro-
tezione Civile del Coordinamento
ATO “Alta Pianura” (in particolare
i gruppi di Protezione Civile di
Sandrigo e Chiuppano) e dell’Am-
ministrazione Comunale di San-
drigo saranno ospitati nei locali di
Palazzo Mocenigo di Sandrigo. Sa-
ranno anche ospiti, dopo il conve-
gno di sabato in Fiera, della
Comunità di Marostica, grazie alle
associazioni di Volontariato di
Protezione Civile di Marostica, la
Pro Marostica, il Gruppo Astrofili
“Monte Grappa” di Nove e l’As-
sessorato alla Protezione Civile
dell’Unione dei Comuni del Maro-
sticense. 

Ancora sabato 23, alle ore 17,
sempre in Fiera a Vicenza, ma sta-
volta in Sala Palladio, si terrà un
altro convegno “Il Valore della Co-
progettazione” che il CSV ha vo-
luto affidare a Franco Pepe per la
sua esperienza e collaborazione. Il
convegno rappresenterà un’occa-
sione per promuovere alleanze,
collaborazioni e scambi tra le isti-
tuzioni e il mondo della scuola, e
per una restituzione di tre anni di
co-progettazione tra la Provincia
di Vicenza - Servizio di Protezione
Civile e il Centro di Servizio per il
Volontariato di Vicenza, il cui con-
creto impegno condiviso permette
la formazione continua di Volon-
tari in oltre ottanta associazioni di
Protezione Civile del territorio. A
conclusione del convegno saranno
consegnati gli attestati ai volontari
che hanno seguito i percorsi for-
mativi nel 2012.

Tra le autorità presenti, l’Asses-
sore regionale al Bilancio Roberto
Ciambietti e l’Assessore alla Pro-
tezione Civile del Comune di Vi-
cenza, Pierangelo Cangini e la
Dirigente del Servizio di  Prote-
zione Civile della Provincia di Vi-
cenza Maria Pia Ferretti.

Domenica mattina non man-
cherà il consueto appuntamento
europeo “Noi, Cittadini d’Eu-
ropa…”con gli amici del Centro di
Servizio per il Volontariato della
Sardegna e Tiscali Italia, che
vedrà la presenza tra i tanti rela-
tori del presidente della Consulta
Nazionale dei Co.Ge. Carlo Vimer-
cati e della Vice presidente del

Coordina-
mento dei
Centri di
S e r v i z i o
d ’ I t a l i a
C S V n e t
F r a n c e s c a
Danese. Il con-
vegno è affidato
al coordinamento
di Maria Luisa Duso
giornalista de “Il Gior-
nale di Vicenza”.

Anche quest’anno, afferma
la presidente Maria Rita Dal
Molin, “L’Agorà della Solidarietà
ci permetterà di presentare in
termini di “valore sociale” le no-
stre azioni solidali, di mostrare
come la condivisione delle risorse
ci abbia dato la possibilità di svi-
luppare strategie operative che
rappresentano esempi di “buone
prassi” a livello nazionale. Questo
importante appuntamento sarà
allora un’ulteriore occasione per
condividere idee, impegno e par-
tecipazione, avviando e promuo-
vendo al tempo stesso azioni e
progetti concreti. 

Significativo sarà il coinvolgi-

mento delle Scuole della nostra
provincia e in particolare lo scam-
bio di esperienze tra gli Istituti
Comprensivi di Carrè-Chiuppano-
Zanè e di San Felice sul Panaro -
Modena che, in questo contesto, si
impegneranno a promuovere il vo-
lontariato visto come occasione di
crescita progettuale e valoriale al-
l’interno dell’evento “Gitando.all”.

Ormai giunta alla terza edizione,
la manifestazione Agorà della Soli-
darietà ha eletto anche quest’anno
come suo simbolo la Piazza, come
si evince dal logo che abbiamo
ideato per l’evento, e in particolare
la Piazza dei Signori, nella quale
ogni anno le associazioni di volon-
tariato vicentino si incontrano e si
raccontano... per abitare il cuore
di Vicenza.  

“La piazza è il luogo privilegiato
d’incontro nel quale, nelle varie
manifestazioni, il nostro agire ben
si coniuga con la scelta di essere
volontari, capitale sociale ed
espressione autentica di cittadi-
nanza attiva che vive le città, abita
le piazze, creando legami e rela-
zioni per condividere e promuo-
vere l’appartenenza, la
condivisione, l’attenzione, l’acco-
glienza, la solidarietà, la prossi-
mità…”. 

L’iniziativa è organizzata grazie

a l
sup-

porto
e alla

collabora-
zione di vari

partner, tra cui spic-
cano alcuni Centri di Servizio per
il Volontariato sia a livello regio-
nale che nazionale ed alcuni
esperti del settore come Tiscali e
ALDA (Association of Local De-
mocracy Agencies). Hanno ade-
rito inoltre la Commissione
Europea, il Ministero del Turismo,
l’Enit, oltre alla Regione del Ve-
neto che, nella precedente edi-
zione, ha firmato un protocollo di
intesa con la Commissione Euro-
pea per essere Regione pilota per
il turismo accessibile. 

Il patrocinio è stato richiesto a:
Regione Veneto, Comitato di Ge-

stione del Fondo Speciale Regio-
nale per il Volontariato, Anci
Veneto, Prefettura di Vicenza,
Provincia di Vicenza, Comune di
Vicenza, alle quattro Aziende
ULSS della nostra provincia e al-
l’Ufficio Scolastico Territoriale
della provincia di Vicenza.

Partner dell’evento sono:
CSVnet, Centro di Servizi per il Vo-
lontariato Sardegna Solidale, il Co-
mune di Carrè, il Comune di
Chiuppano, il Comune di Sandrigo,
L’Istituto Regionale Ville Venete, Il
Centro di Servizio di Volontariato
della provincia di Trento, l’Asso-
ciazione Cittadini per Costituzione,
Alda, Eyca, Associazione Ribalta-
mente, Istituto comprensivo “N.
Rezzara” di Carrè/Chiup-
pano/Zanè, Istituto comprensivo
“San Felice” San Felice sul Panaro,
Lo Spirito di Stella, Village4All e
Unisolidarietà Onlus.

Media Partner: Tiscali Italia, Il
Giornale di Vicenza, La Voce dei
Berici, Redattore Sociale Vicenza
Più, MaCoMe, Advenians.

Vi aspettiamo!
Per info: Ufficio Stampa
Centro di Servizio per il Volonta-
riato della provincia di Vicenza
Tel +39 0444 235308 – mail: new-
sletter@csv-vicenza.org.

Fino al 24 marzo in Fiera a Vicenza con Gitando, la terza edizione di Agorà promuove il 1° Festival della Progettazione sociale

Le foto riportate nella pagina sono relative all’edizione 2012 
dell’Agorà della Solidarietà 

21 marzo 2013: torna 
l’Agorà della Solidarietà
«La condivisione

delle risorse ci ha

dato la possibilità di

sviluppare strategie

operative che rappre-

sentano esempi di

“buone prassi” 

a livello nazionale»
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La piazza delle idee e della condivisione
AGORÀ DELLA SOLIDARIETÀ Fino a domenica 24 in fiera a Vicenza

� Nel 2013, Anno europeo dei cittadini, il
tradizionale appuntamento con l’Agorà
della solidarietà, organizzato dal Centro

di servizio per il volontariato della provincia
di Vicenza dal 21 al 24 marzo presso la fiera
di Vicenza (le foto riguardano l’edizione
2012), è arricchito dal primo Festival della
progettazione sociale, con l’intento di pro-
muovere attraverso scambi e alleanze il lavo-
ro di rete e di buone prassi del volontariato a
livello locale, provinciale, regionale, nazio-
nale ed europeo. 

Il primo appuntamento si è tenuto giove-
dì 21 alle 9.15, in sala Palladio, con il con-
vegno “La visione multidisciplinare come
paradigma per una nuova progettazione in-
clusiva”. È stata l’occasione per un’impor-
tante restituzione riguardo un’esperienza
che ha coinvolto più di 300 giovani di cin-

que istituti per geometri della provincia: il
Canova di Vicenza, il Pasini di Schio, l’Ei-
naudi di Bassano del Grappa, il Ceccato di
Thiene, e l’itis Galilei di Arzignano. Questa
iniziativa, cui hanno aderito anche la prefet-
tura di Vicenza e il Csv, con il coordina-
mento delle quattro Ulss della provincia, ha
interessato molte associazioni di volontaria-
to, ma anche professionisti, tecnici, inse-
gnanti, dirigenti e operatori socio-sanitari. 

Sempre giovedì 21, dalle 15 alle 17.30,
è stato inaugurato ufficialmente l’Agorà
della solidarietà. Erano presenti la presiden-
te del Csv di Vicenza Maria Rita Dal Molin,
il direttore di Fiera Vicenza Corrado Facco,
il sindaco Achille Variati, l’assessore regio-
nale all’Istruzione Elena Donazzan, il fun-
zionario della provincia Graziano Salvado-
re, oltre ai relatori tra cui Roberto Vitali,
Andrea Stella, Stefano Maurizio, Roberto
Rabito, Massimo Piani e Nazzareno Leo-
nardi. Per venerdì 22 sono previsti la visita
all’Agorà, l’incontro con le associazioni e la
partecipazione al Meeting internazionale sul
turismo accessibile.

Sabato 23, dalle 9.15 alle 12, si tiene il
convegno “Diversi da chi?”, mirato a stimo-
lare la riflessione sulla realtà dei giovani
delle scuole coinvolte e sulle loro opportu-
nità di crescita. Partecipa Franco Venturella,
presidente dell’associazione Cittadini per
Costituzione, che sta trasformando la sua
esperienza nella scuola in una grande risor-
sa per il territorio. Così alcuni alunni della
scuola media di Carrè-Chiuppano e 24 ra-
gazzi di una scuola media dell’Emilia Ro-
magna colpita dal terremoto partecipano al
primo Festival della progettazione sociale. I
ragazzi emiliani, grazie alla collaborazione
dei gruppi di protezione civile di Sandrigo,

e Chiuppano e del comune di Sandrigo ven-
gono ospitati nei locali di palazzo Moceni-
go a Sandrigo e poi a Marostica grazie alla
protezione civile di Marostica,
alla pro loco, al gruppo astrofi-
li Monte Grappa di Nove e al-
l’assessorato alla protezione ci-
vile dell’unione dei comuni del
Marosticense.

Ancora sabato 23, alle 17
sempre in fiera a Vicenza, si
tiene un altro convegno: “Il va-
lore della co-progettazione”
che il Csv ha affidato a Franco
Pepe. Il convegno rappresenta un’occasione
per promuovere alleanze, collaborazioni e

scambi tra le istituzioni e il mondo della
scuola, e per una restituzione di tre anni di
co-progettazione tra il Servizio di protezio-

ne civile della provincia e il
Csv che permette la formazio-
ne continua di volontari in ol-
tre ottanta associazioni di pro-
tezione civile del territorio. A
conclusione del convegno ven-
gono consegnati gli attestati ai
volontari che hanno seguito i
percorsi formativi nel 2012.

Domenica mattina ritorna il
consueto appuntamento euro-

peo “Noi, cittadini d’Europa…” con il Csv
della Sardegna e Tiscali Italia, che vede la

L’edizione dell’Agorà di quest’anno,
la terza, è arricchita dal primo Festival
della progettazione sociale con il fine

di creare scambi tra diversi territori

I CONVEGNI DELL’AGORÀ
Dalla legalità alla protezione civile

�  Tra i
convegni che
compongono
il calendario
di questa ter-
za edizione
d e l l ’ A g o r à
della solida-
rietà organiz-
zato dal Csv
di Vicenza,
nella matti-
nata di saba-

to 23 marzo è previsto “Diversi da chi?”
a cui partecipa Franco Venturella che
ha fondato l’associazione Cittadini per
costituzione che ogni anno, anche gra-
zie a un viaggio a Palermo divenuto
consuetudine, forma i giovani ai valori
della legalità. 
Nella stessa giornata, Franco Pepe in-
terviene in “Il valore della co-progetta-
zione” in cui si parla della collaborazio-
ne tra Csv e Servizio di protezione civile
della provincia di Vicenza che permette
ogni anno di formare numerosi volonta-
ri sul territorio.
Domenica 24 mattina in “Noi cittadini
d’Europa” saranno presenti i rappre-
sentanti del Csv della Sardegna.
Info: www.csv-vicenza.org�

br
ev

em
en

te

presenza tra i tanti relatori del presidente
della Consulta nazionale dei Co.Ge. Carlo
Vimercati e della vice presidente di CSVnet
Francesca Danese.

«Anche quest’anno – afferma la presi-
dente Maria Rita Dal Molin – l’Agorà della
solidarietà ci permette di presentare in ter-
mini di valore sociale le nostre azioni soli-
dali, di mostrare come la condivisione delle
risorse ci abbia dato la possibilità di svilup-
pare strategie operative che rappresentano
esempi di buone prassi a livello nazionale.
Questo importante appuntamento è allora
un’ulteriore occasione per condividere idee,
impegno e partecipazione, avviando e pro-
muovendo al tempo stesso azioni e progetti
concreti. È significativo il coinvolgimento
delle scuole della nostra provincia e in par-
ticolare lo scambio di esperienze tra gli isti-
tuti comprensivi di Carrè-Chiuppano-Zanè
e di San Felice sul Panaro che, in questo
contesto, si impegnano a promuovere il vo-
lontariato che rappresenta a tutti gli effetti
un’occasione di crescita progettuale e valo-
riale».

Giunta ormai alla terza edizione, la ma-
nifestazione ha eletto anche quest’anno co-
me suo simbolo la piazza (vedi logo sopra),
la piazza dei Signori di Vicenza, in cui ogni
anno le associazioni di volontariato vicenti-
no si incontrano e si raccontano. «La piaz-
za – conclude la presidente – è il luogo pri-
vilegiato d’incontro nel quale il nostro agire
ben si coniuga con la scelta di essere volon-
tari, capitale sociale ed espressione autenti-
ca di cittadinanza attiva che vive le città,
abita le piazze, creando legami e relazioni
per condividere e promuovere l’appartenen-
za, la condivisione, l’attenzione, l’acco-
glienza, la solidarietà, la prossimità».

Nell’ambito 
della manifestazione

alcuni alunni 
di una scuola media

dell’Emilia Romagna,
colpita dal terremoto,

saranno ospitati
a Sandrigo e Marostica 
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ROSÀ. Promosso dalla sezione provinciale

Disabilità e lavoro
Convegno dell´Aism

La sezione provinciale delĺ Aism che ha sede a Rosà, ha organizzato un convegno che si terrà sabato, alle
8,45, nelĺ aula magna delle elementari “Fogazzaro” di Arzignano, sul tema del rapporto tra disabili e lavoro,
allo  scopo di  dare risposte concrete a persone affette da sclerosi  multipla. I  lavori  saranno  introdotti  da
Barbara Baù, responsabile del gruppo  young "Barcollo  ma non mollo",  che partirà dalla sua esperienza
personale. Giacomo Toffanin, responsabile Inca, parlerà della tutela degli invalidi, di tematiche previdenziali e
illustrerà la formulazione delle pratiche. Nicola Porelli, consulente del lavoro, presenterà i contratti di stage e
di tirocinio e darà indicazione per individuare le ditte che necessitano di persone iscritte a categorie protette.
Un avvocato  illustrerà le  normative sulla  tutela del lavoro  e ĺ idoneità  dello  stesso.  Davide Schiavon si
soffermerà sul comportamento delle cooperative per ĺ assunzione degli invalidi da parte delle aziende. M.B.
COPYRIGH
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L´ACCORDO. Intesa tra Comune, forze delĺ ordine e associazioni

Al Centro antiviolenza
nasce la “casa-rifugio” CRISTINA BALBI

Attivati 15 posti letto per madri e figli in difficoltà

Donne  e  violenza.  Donne  e  assistenza.  Quando  la  casa diventa  un inferno.  Soprattutto  durante  il  fine
settimana. Le statistiche dicono che il maggior numero di soprusi, litiga maltrattamenti accade nel week end.
Ed ecco il protocollo del Comune (firmato con questura, carabinieri, suore Orsoline, Villaggio Sos, Diakonia-
Caritas e ĺ associazione Donna chiama Donna):  fino  alle  23 di  qualsiasi  giorno  feriale e festivo,  anche
quando gli uffici sono chiusi, le forze delĺ ordine possono contattare un numero di telefono che fornirà loro
una struttura disponibile ad accogliere la donna che deve lasciare subito  la propria abitazione perché in
pericolo (saranno circa 15 i posti disponibili). Il Centro comunale antiviolenza prenderà in carico il caso e
accompagnerà la persona nel percorso di protezione, almeno per cinque giorni.
Era ĺ ultimo tassello affinchè la città si dotasse, dopo il CeAv di via Torino, di un´intesa che prendesse in
considerazione altre strutture per dare una risposta immediata a chi parla con i pugni, a chi risponde con i
calci anche davanti ai figli. E questo tassello è stato incastrato. «Un provvedimento di dignità - ĺ ha definito
ĺ assessore alla famiglia, Giovanni Giuliari - che chiude un cerchio». Perché la violenza è una questione seria:
la questura (rappresentata dai dirigenti Alessandro Campagnolo e Elena Peruffo) sostiene che nelĺ arco di
una giornata arrivano al centralino 4-5 chiamate per liti in famiglia che raddoppiano nei week end. Certo, non
tutte portano davanti al giudice o in tribunale, ma rappresentano comunque una cartina al tornasole di quanto
sta accadendo in città. Dati più consistenti, anche se non quantificabili, arrivano dal comandante del nucleo
investigativo di via Muggia, il tenente colonnello Martino Salvo.
«Noi siamo dislocati su tutto il territorio - sostiene - e durante i fine settimana le chiamate di aiuto aumentano:
spesso ci troviamo di fronte a mariti che bevono, violenti, per cui entriamo alĺ interno di dinamiche particolari,
ma il fenomeno è sicuramente in crescita». E se lo dicono le forze delĺ ordine, i dati lo confermano. Nel primo
periodo  di attività del CeAv, da aprile 2012 a febbraio  2013, sono  stati  162 i  contatti  per la richiesta di
informazioni, consulenza, appuntamento. Sul totale dei contatti, 86 persone sono state prese in carico  in
quanto vittime di violenza (81 donne e 5 uomini). Degli 86 casi trattati, 49 sono di nazionalità italiana e 37
straniera. «In un anno con le volontarie di Donna chiama donna abbiamo valutato che restavano scoperti
giorni  importanti,  ora  abbiamo  cercato  di  riempire  questa  falla»,  ha  ribadito  Cristina  Balbi,  consigliere
comunale delegata alle Pari opportunità.
Le strutture di accoglienza garantiscono la risposta telefonica (per questo primo anno la disponibilità verrà
garantita in forma gratuita) ad un numero dedicato alle situazioni di urgenza e riservato alle forze delĺ ordine,
tutti i giorni dalle 19 alle 23 e dalle 8.30 alle 23 nei giorni festivi infrasettimanali, sabato e domenica.
© RIPRODUZIONE RISERVATAC.R.
COPYRIGH
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SANTORSO. Sarà gestito dai volontari delĺ Avo

Sportello all´ospedale
per orientare gli utenti

I volontari delĺ Avo Alto Vicentino hanno inaugurato alĺ ospedale di Santorso un nuovo servizio di accoglienza
per gli utenti.
Per  far  fronte alle  esigenze dei  cittadini  che quotidianamente  usufruiscono  del nuovo  polo  ospedaliero,
ĺ associazione Avo Alto Vicentino ha infatti istituito uno sportello informazioni, attivo dalle 10 alle 12 e dalle
13.30 alle 15.30, per aiutare i cittadini a raggiungere più facilmente i poliambulatori ed i reparti.
I volontari delĺ Avo saranno disponibili per aiutare negli spostamenti anche tutti gli utenti provenienti dalle case
di risposo o con difficoltà di deambulazione.
Per prendere contatto con il nuovo sportello si può chiamare il numero: 0445/572091.
Oggi,  in occasione della Domenica delle palme dopo  la celebrazione della messa delle 9 nella cappella
delĺ ospedale, i volontari delĺ Avo Alto Vicentino distribuiranno ramoscelli d´ulivo a tutti i degenti e ai visitatori.
S.P.
COPYRIGH
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ARZIGNANO/3. Aism

Un convegno
sulla sclerosi

La sclerosi  multipla e il lavoro. È questo  il tema del convegno  che stamattina fino  alle 12,30 è ospitato
dalĺ aula magna della scuola “Fogazzaro”. L´iniziativa delĺ Aism, aperta al pubblico  e rivolta soprattutto  ai
giovani,  intende fornire  ai  malati  di  sclerosi  multipla  gli  strumenti  per  la  garanzia  di  una vita  lavorativa
dignitosa, pari a quella di tutti i cittadini. L´incontro dal titolo “Sclerosi multipla e lavoro... le faremo sapere”
vedrà la partecipazione di assistenti sociali, consulenti e avvocati del lavoro. MA.CA.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Il presidente Adriano Pretto. A.C.
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CORNEDO/2. I donatori sono saliti a 423

Avis, 33 nuovi soci
La solidarietà
non conosce crisi

Rinnovato il consiglio direttivo ma Adriano Pretto è stato confermato alla guida del sodalizio

Avis: la crescita dei donatori di sangue di Cornedo non conosce soste.
Nel quadriennio  2008-2012,  è  cresciuto  il  numero  di  donatori,  che
sono passati da 359 a 423, mentre il numero di donazioni è passato
da 725 a 828, risultato molto positivo nonostante il periodo di crisi che
ha fatto sentire il suo peso anche nella possibilità per il donatore di
prendersi  la giornata per donare il sangue.  L´incremento  rispetto  al
2011 è stato del 2,6% .
Gli iscritti che per la prima volta hanno donato il sangue nel 2012, sono
stati 33. Attualmente i donatori attivi sono 423, di cui 304 maschi e 119
femmine. La distribuzione per età è la seguente:  da 18 a 25 anni:
11,6%, da 26 a 35 anni: 22,7%, da 36 a 45 anni :7,9%, da 46 a 55
anni:1,5%, oltre 55 anni:16,3%.
I numeri sono stati illustrati da Adriano Pretto, in occasione delĺ ultima
assemblea che ĺ ha confermato presidente. In questo nuovo mandato
sarà affiancato dal vicepresidente Mirella Negro, mentre Michela De
Forni fungerà da Segretaria e Giulia Pretto da tesoriera. Revisori dei
conti:  Paolino  Campi,  Giorgio  Fin,  Angelo  Zamperetti.  Gli  altri
consiglieri  sono: Ruggero  Battilana, Gaetano  Bolzon, Enea Cracco,
Valerio  Dal  Lago,  Mariano  Gasparella,  Francesco  Lanaro,  Giulia
Pretto, Silvia Vigolo.
«Questi risultati sono stati possibili grazie al magnifico lavoro svolto
dai dirigenti e ai componenti delĺ esecutivo, ai quali va il nostro ringraziamento - ha dichiarato Adriano Pretto -
ma un grazie particolare va ai  donatori  che,  con il dono  del sangue, danno  la speranza di  vita a tante
persone».
La consegna del distintivo  d´oro  con rubino  al donatore Oliviero  Daniele (oltre 75 donazioni) ha chiuso
ĺ assemblea. A.C.
COPYRIGH



I  presidenti  Bruno  Zamberlan,  Virginio
Zonta e Lino Alba. CI.CE.
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CREAZZO/1. Sono intervenuti 30 gruppi

Trent´anni di lavoro
per 58 donazioni
L´Aido festeggia

L´associazione conta 800 iscritti Una targa ricordo per le famiglie

Ben 58 donazioni, di cui 5 nel 2012, 800 associati e 14 membri. Sono i
numeri  dei  primi  30  anni  della  sezione  Aido  di  Creazzo  che  nella
parrocchia di  Sant´Ulderico,  ha festeggiato  il  trentesimo  anno  dalla
fondazione nella Giornata del donatore di organi, tessuti e cellule, alla
presenza di circa un centinaio di cittadini e una trentina di gruppi Aido
provenienti da tutta la provincia.
Dopo una breve cerimonia commemorativa davanti al monumento al
donatore,  si  è  tenuta  la  messa  con la  consegna  ai  famigliari  dei
donatori che si sono susseguiti negli anni una targa in onore del loro
gesto.
Erano presenti alĺ anniversario anche il fondatore del gruppo creatino,
Virginio Zonta, e il presidente provinciale, Bruno Zamberlan. «Trent´anni sono un traguardo e uno stimolo per
continuare - afferma il presidente Aido di Creazzo, Lino Alba -: sensibilizzare sulĺ importanza di donare organi
per dare una speranza di vita a chi soffre richiede dedizione e impegno». «Donare i propri organi è il modo
migliore per dare una senso alla vita - conclude ĺ assessore al sociale Carmela Maresca -: poter aiutare una
famiglia, alleviare le sue sofferenze e placare il suo dolore, è un dono prezioso».CI.CE.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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IL CONVEGNO

Legambiente
«Studiare
il clima salva
le nostre città»

«La più grande e necessaria opera pubblica: ripensare le città e mettere in sicurezza il territorio». Questo il
senso del convegno organizzato a Vicenza sabato scorso su “Le politiche di adattamento ai cambiamenti
climatici: nuova sfida per Vicenza”, patrocinato dal Comune di Vicenza.
«Rafforzare  il  sistema  di  monitoraggio  climatico  -  ha  sottolineato  Sergio  Castellari  del  Centro
Euromediterraneo per i cambiamenti climatici - e con questo affinare la qualità delle simulazioni degli impatti a
scala locale, è una via indispensabile per far fronte alla fragilità delle nostre città, fragilità che come in un
domino si traduce in degrado del territorio». «Il Piano di Adattamento - ha proseguito Piero Pelizzaro - oltre a
comprendere le azioni considerate utili al contrasto del cambiamento climatico, ha ĺ obiettivo di porre le basi
per un processo partecipativo  che coinvolga istituzioni, cittadini e imprese del territorio, per realizzare un
sistema  informativo  innovativo  in grado  di  informare  sui  rischi  ambientali  e  sulle  migliori  strategie  per
affrontarli». «A Vicenza – conclude Valentina Dovigo presidente del circolo Legambiente – quest´opportunità
deve essere colta subito, senza se e senza ma. Costruire politiche di adattamento ai cambiamenti climatici è
una via che permetterà di avere una chance in più nelle prossime emergenze».
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BREGANZE/2

Anziani
e Alzheimer
Se ne parla
questa sera

L´Ipab “La Pieve”, in collaborazione con Comune, Ulss 4, Associazione Alzheimer Zanè e Alto Vicentino, ha
organizzato una serie di incontri sul tema delĺ invecchiamento. Il primo è fissato per questa sera, alle 20.30,
nelĺ aula magna delle elementari. Dopo il saluto  del presidente delĺ Ipab, Piergiorgio  Laverda, del sindaco
Silvia Covolo e del direttore generale Ulss 4, Daniela Carraro, interverranno Alberto Leoni, direttore servizi
sociali  Ulss 4 e Giampaolo  Marchetti,  geriatra responsabile UVMD del distretto  n. 1 delĺ Ulss 4. Il tema
affrontato  dai relatori  sarà: “Giovani vecchi e grandi vecchi: il passaggio  dalla terza alla quarta età”, con
riferimento  agli  aspetti  demografici,  epidemiologici  e sociali.  Martedì 26 marzo  si  parlerà di  “Il Brogliati-
Contro: da Casa di Riposo a Centro Servizi Anziani”. L´evoluzione dei modelli di cura e assistenza. Relatori:
Maria  Bonotto,  Adriano  Brazzale,  Silvia  Carlini  e  Massimiliano  Martini;  coordinatori:  Sante  Bressan e
Alessandro Cortiana. Ultimo incontro, martedì 2 aprile, su “Decadimento cognitivo: un problema individuale,
familiare e sociale”. Interverranno Antonietta Spezzapria, Franco Figoli, Evelina Bianchi e Daniela Bonato.
L´iniziativa è aperta a tutti i cittadini. P.M.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ARZIGNANO/4

Gemellaggio
con il villaggio
dei bambini
di Chernobyl

Ha riunito  oltre 120 persone,  tra  autorità  e famiglie,  la  cena annuale  del Comitato  Progetto  Chernobyl
Arzignano, una serata di solidarietà e beneficenza per raccogliere fondi e organizzare il prossimo arrivo dei
bambini  bielorussi,  provenienti  da villaggi  contaminati,  che da 18 anni  vengono  ospitati  per un mese di
vacanza terapeutica.
Oltre una cinquantina di famiglie di Arzignano, Brendola, Chiampo e Montecchio sono già pronte a settembre
ad accogliere i piccoli ospiti. Dal comune di Arzignano è arrivata la conferma che non mancherà il contributo
di circa 2 mila euro. L´assessore al sociale Alessia Bevilacqua ha annunciato  anche la possibilità di dare
forma ad un gemellaggio ufficiale con uno dei villaggi bielorussi, che potrà essere indicato dal comitato.
Intanto  a maggio  il presidente del comitato  Augusto  Carradore e alcune famiglie hanno programmato  un
viaggio  in  Bielorussia,  nelle  zone  più  povere  e  tuttora  maggiormente  contaminate  dopo  il  disastro  di
Chernobyl del 1986.  «Valuteremo  se far  arrivare  in città  bambini  da  altri  villaggi  -  precisa il  presidente
Carradore -, da zone più vicine al confine con ĺ Ucraina».
Durante la serata c´è stata anche la tradizionale lotteria che per il comitato rappresenta una forma di raccolta
fondi: il primo premio, un televisore, è andato al presidente di Acque del Chiampo Antonio Fracasso, che ha
deciso  di donarlo  alla parrocchia di Ognissanti  e ĺ ha quindi consegnato  a don Mariano. Per contattare il
comitato telefonare al 348 3182400 o via mail ad augustocarradore@alice.it. L.N.



Michele  Maffei  e  Angelo  Lovato  con  la
nuova vettura. FOTO ZONIN
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LONIGO. Presentato alĺ assemblea delĺ Auser

Un nuovo mezzo
per il trasporto
di anziani e disabili

In occasione delĺ assemblea annuale, il circolo di Lonigo delĺ Auser ha
presentato ai soci un nuovo automezzo, un monovolume Peugeot che
verrà usato per il trasporto sanitario. La vettura è dotata di una pedana
che consente il carico delle persone disabili e che aumenta in questo
modo la qualità e la gamma delĺ offerta presentata dalĺ associazione.
Il  presidente  Michele  Maffei  ha  relazionato  sulle  attività  svolte  nel
2012. Ha poi  preso  la parola il presidente provinciale Auser Danilo
Viero per complimentarsi con i colleghi per il dinamismo e la sensibilità
che  dimostrano  ogni  giorno  con  il  loro  lavoro.  Il  bilancio
delĺ associazione presenta un giro  d´affari  annuale di  circa 80 mila
euro, prodotto dalle convenzioni con i Comuni di Lonigo e Sarego e
con le case di riposo Villa Serena di Lonigo e Bisognin di Meledo. I servizi forniti riguardano il trasporto socio
sanitario, la vigilanza scolastica la consegna dei pasti a domicilio.
L´Auser  (Associazione  per  ĺ autogestione  dei  servizi  e  la  solidarietà)  ha  come  scopo  principale  la
promozione delĺ invecchiamento  attivo  e la crescita del ruolo  degli  anziani nella società. Proprio  al primo
argomento era dedicata la conferenza tenuta da Oscar Mazzocchin della cooperativa Adelante al termine
delĺ assemblea.
Il circolo leoniceno è composto da un´ottantina di soci. L´ufficio si trova in piazza IV novembre ed è aperto
tutti i giorni dalle 9 alle 12. L.Z.
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Telefono amico Italia
Tutti abbiamo bisogno di un Amico nei momenti difficili
della vita. Telefon

Telefono amico Italia
Tutti abbiamo bisogno di un Amico nei momenti difficili della vita. Telefono Amico è con te se hai bisogno di
qualcuno disponibile ad ascoltare il tuo disagio. È un servizio anonimo e gratuito effettuato da volontari che
rispondono al numero di Bassano 0424 522000 oppure al nazionale 199 284284, tutti i giorni dalle 10 alle 24 ,
compresi i festivi. Il sito nazionale è www.telefonoamico.it. Chiamaci, noi ti ascoltiamo!
Donne in difficoltà?
Casa Sichem aperta
Per donne che si trovassero in difficoltà è aperta in via Beata Giovanna 80 (tel. 529041) "Casa Sichem".



Volontari ripuliscono gli argini del Brenta a
Valstagna
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INIZIATIVA. La Giornata ecologica

In cinquecento
per ripulire
le rive del Brenta

Cinquecento volontari in azione, una centinaio di sacchi d´immondizia
riempiti e otto Comuni rivieraschi passati al setaccio. Dopo dieci anni
dalĺ ultima  edizione,  è  stata  riproposta  domenica  con successo  la
"Giornata ecologica".
Un´iniziativa promossa dalĺ associazione dei pescatori Bacino Acque
fiume Brenta con ĺ obiettivo di ripulire gli argini del fiume dallo sporco e
dai rifiuti e di coinvolgere i gruppi e le associazioni del territorio in una
grande operazione di salvaguardia e tutela ambientale.
«Si è trattato di un´esperienza interessante e nel complesso positiva -
commenta il presidente Rolando Lubian - Abbiamo notato una grande
partecipazione,  soprattutto  nei  paesi  della  Valbrenta.  Su circa  500
volontari, 140 provenivano da a Cismon. Hanno però aderito anche Valstagna, Solagna, Pove, San Nazario,
Campolongo, Bassano, Nove e Cartigliano».
Hanno aderito alĺ iniziativa alpini, scout, protezione civile e altre associazioni.
«Peccato - sottolinea Lubian - che ĺ affluenza dei pescatori non sia stata invece massiccia e non si sia riusciti
a coinvolgere di più bassanesi e scuole».
Il responsabile delĺ associazione si dice comunque soddisfatto. Domenica sono stati riempiti un centinaio di
sacchi di rifiuti raccolti in riva al fiume.
«Si  tratta in sostanza -  conclude Lubian -  di  materiale abbandonato  a causa della  maleducazione delle
persone ma anche trascinato a valle dalle piene del fiume».C.Z.



Giulio Nervo
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Nervo guiderà gli alpini
È il quinto mandato
Francesca Cavedagna

Giulio  Nervo è stato  rieletto  presidente del gruppo alpini  di  Solagna
per il quinto  mandato  consecutivo,  riscuotendo  così  per ĺ ennesima
volta ĺ appoggio dei suoi oltre 100 membri.
Continua dunque la fruttuosa collaborazione con le molte Associazioni
del paese e si  confermano  gli  appuntamenti  annuali, che ad agosto
vedranno anche il festeggiamento del novantesimo anniversario della
fondazione del gruppo delle penne nere.
«Essere  stato  rieletto  presidente  è  certamente  un  impegno  ma
soprattutto  un grande onore - commenta orgoglioso  Giulio  Nervo  -.
Del nostro  gruppo  fanno  parte  molti  uomini  impegnati  anche  nelle
diverse associazioni del paese, dalla Pro Loco alla protezione civile.
Questa sinergia ci  permette di  allargare la  nostra collaborazione di
alpini alle diverse esigenze e urgenze del territorio. Siamo fieri anche della grande sinergia instaurata con i
diversi  gruppi  alpini  della  vallata,  che cercheremo  di  incrementare  e  ampliare.  Un motivo  di  particolare
orgoglio è anche ĺ elezione a vice presidente del giovane Daniele Bellò, un grande alpino che è stato arruolato
anche in Bosnia. La sua presenza da lustro  al gruppo, e sottolinea una forte volontà di  rinnovamento  e
continuità». «Siamo pronti - conclude Giulio Nervo - a fare sempre meglio per il bene del paese e del nostro
territorio».

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Campi assieme alle autorità civili e militari
della Valle dell´Agno. K.Z.| I rappresentanti
delle  penne  nere  di  vallata  schierati  al
Festari. K.Z.
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ASSOCIAZIONI. L´attività del 2012 presentata dal presidente Campi

Alpini nelle emergenze
36 mila ore di interventi

Soprattutto per il terremoto emiliano e nelle Marche

Assemblea annuale delle penne nere. Il presidente valdagnese Nazario
Campi,  davanti  ai  21 capigruppo  cittadini  ed a tutti  gli  associati,  è
pronto per affrontare gli impegni della primavera. Ma ricorda la forza
degli alpini valdagnesi con i suoi 2 mila 571 associati ordinari e 745
soci aggregati, per un totale di 3 mila 316 unità. Rispetto al 2011, c´è
stato un lieve calo degli iscritti (pari alĺ  1,1%), a causa di 34 decessi e
di 203 persone che hanno scelto di non rinnovare la tessera. Ma c´è
stato un bilanciamento grazie ai 200 nuovi iscritti. Le penne nere nel
2011 hanno lavorato complessivamente per 36 mila ore. In particolare,
3 mila 656 per esercitazioni e servizi di formazione per nuovi volontari;
quasi 3 mila con la Protezione civile Ana impegnata nelle emergenze
nazionali, soprattutto nel sisma in Emilia e nelĺ emergenza neve nelle
Marche;  mille  835  ore,  poi,  con gli  alpini  che  hanno  lavorato  per
portare a termine la costruzione del magazzino della Protezione civile.
Inoltre, sono stati devoluti oltre 34 mila euro, con generosità riservata
soprattutto alla Lega italiana per la lotta ai tumori (Lilt), a cui sono stati
donati 6 mila 550 euro.K.Z.
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Graziano Salvatore
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MAROSTICA/3. Il tema trattato in un incontro alĺ opificio Baggio

La Protezione civile s´interroga
sulla sicurezza dei propri volontari

Reagire  alle  emergenze  con  prontezza  e  sicurezza.  È  questo
ĺ argomento affrontato a Marostica, nelĺ opificio Baggio, in un incontro
sul tema "Protezione civile  e sicurezza".  L´iniziativa è stata  indetta
dalĺ Associazione  nazionale  carabinieri,  nucleo  di  protezione  civile,
guidato  da Marco  Carlesso.  A  illustrare la delicata materia è stato
Graziano Salvadore, della Protezione civile provinciale.
«Ogni emergenza è diversa dalĺ altra, ma teniamo sempre presente
che  la  prima  tutela  è  quella  delĺ integrità  della  vita  -  ha  spiegato
Salvadore - È necessario capire come operare per garantire anche la
nostra sicurezza».
In particolare,  il funzionario  provinciale si  è  riferito  ai  dettami  della
normativa sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e il successivo decreto
ministeriale  delĺ aprile  2011  in  materia  di  salute  e  sicurezza  dei
volontari della protezione civile.
È emerso che le singole organizzazioni di  volontariato, pur operando in situazioni urgenti e imprevedibili,
spesso legate a calamità naturali, devono comunque adottare dei criteri operativi che in primo luogo vadano
a tutelare i volontari stessi.
«Operare nella protezione civile non significa fare le cose in fretta - ha sostenuto Graziano Salvadore - Il
decreto  del 2011 tende ad equiparare il volontario  di  protezione civile al lavoratore, con tutti  gli  obblighi
conseguenti,  tra cui il controllo  sanitario  delĺ operatore e la messa a disposizione di  idonei  dispositivi  di
protezione individuale, che potranno essere di diversa fattura a seconda dello scenario delle operazioni da
affrontare.  Secondo  Salvadore  rimangono  fondamentali  i  momenti  di  formazione,  ma  più  ancora  le
esercitazioni che consentono alle associazioni di testare le risorse di cui dispongono.R.B.



La ricostruzione delle case danneggiate a
Cavezzo  e  Mirandola.  A.F.|  Il  team  dei
dipendenti  comunali  castellani  e  di
Brendola in Emilia. A.F.
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MONTECCHIO. Sopralluogo dei responsabili dei piani di sicurezza del Comune e di Brendola nelĺ  Emila in
ricostruzione

A scuola d´emergenza terremoto

Antonella Fadda

In caso di calamità già previste nuove misure: fibre ottiche per le comunicazioni, controlli gas e traffico, un
centro gestione mobile

L´emergenza terremoto fa scuola a Montecchio. È stata una visita sul
campo,  per  sapere  come  affrontare  situazioni  estreme,  quella
effettuata dal team dei dipendenti comunali castellani, con incarichi in
ambito  di  gestione delle emergenze, insieme ai  colleghi  brendolani,
sindaci e protezione civile nelĺ Emilia colpita dal sisma. Il sopralluogo,
effettuato qualche giorno fa, ha già fatto decidere alĺ amministrazione
comunale di Montecchio ĺ ampliamento del piano di Protezione civile
per rendere ancora più efficace la risposta alle emergenze in caso di
terremoto  in città;  purtroppo  ancora  d´attualità  nel  Vicentino  se  si
considerano  le  recenti  scosse  registrate  a  Caldogno  e
Castelgomberto.  «L´incontro  con le  Amministrazioni  di  Cavezzo  e
Mirandola,  due Comuni  colpiti  dal sisma -  afferma ĺ assessore alla
Protezione  civile,  Livio  Merlo  -,  è  stato  molto  importante.  La  loro
esperienza ci  ha dimostrato  che ci  sono  delle situazioni  da gestire
urgente, che magari sulla carta non sono previste, per cercare di dare
risposte tempestive e veloci».
CENTRO COMUNALE MISTO. «Il Ccm è il luogo da dove partono le
indicazioni  per gestire ĺ emergenza,  dove ci  sono  le radio  ed altre
apparecchiature  -  afferma  Merlo  -.  In  genere  è  posizionato  nei
municipi. Ma nei Comuni colpiti dal terremoto i palazzi sono crollati».
A  Montecchio  il  Ccm  è  nella  sede  della  Protezione  civile.  «Ma
potrebbe  non  bastare  -  prosegue  ĺ assessore  -,  quindi  stiamo
pensando di attrezzare anche un container».
COMUNICAZIONI. Dopo le scosse le comunicazioni via telefono in
genere  si  interrompono  e  il  black  out  può  durare  fino  a  12  ore.
«Rimangono  attivi  Internet  e  la  messaggistica  web  nel  cellulare  -
osserva Merlo -. Per questo motivo c´è ĺ intenzione di potenziare i cavi a fibre ottiche sul territorio».
GAS. Gli amministratori emiliani hanno spiegato che chiudere ĺ erogazione del gas in tutte le case avrebbe
comportato, alla riapertura, un controllo casa per casa. «Stiamo considerando di chiedere al gestore di avere
una mappatura delle centraline del gas - dice ĺ assessore -, così nel caso di perdite verrebbe chiusa solo la
centralina guasta».
TRAFFICO. «Dopo gravi scosse c´è chi prende ĺ auto per allontanarsi, col rischio di paralisi del traffico -
conclude Merlo  -.  Di  qui  ĺ idea di  un piano  apposito  di  deflusso  usando  segnali  di  emergenza e con la
collaborazione della polizia locale».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Livio Merlo e Daniele Stival. A.F.
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MONTECCHIO/2. Come gestire un´emergenza

I tecnici comunali
in Emilia a lezione
di protezione civile

L´assessore Stival visita il centro operativo dei volontari castellani

L´assessore  regionale  alla  protezione  civile  in  visita  al  centro
operativo  comunale di  Montecchio.  Daniele Stival ha visitato  ĺ altra
mattina la sede della protezione civile: accompagnato dal presidente
castellano,  Massimo  Chiarello,  e  dalĺ assessore,  Livio  Merlo,  il
referente  regionale  ha  potuto  conoscere  le  attività  del  gruppo  e
visionare la struttura, i  mezzi e le attrezzature. Stival ha espresso il
suo  apprezzamento  per  ĺ impegno  costante  dei  volontari  sia  in
situazioni di emergenza che nella quotidiana gestione del territorio.
Intanto oggi i dipendenti comunali castellani, con incarichi in ambito di
gestione  delle  emergenze,  e  di  Brendola  andranno  in  Emilia,  a
Cavezzo e Mirandola, i due centri colpiti dal terremoto quasi un anno
fa. Con loro ci saranno anche i due sindaci, Renato Ceron e Milena
Cecchetto, ĺ assessore Merlo e il presidente Chiarello.
La visita fa parte di  un corso, sempre organizzato  dalla protezione
civile,  per  le  funzioni  di  supporto  al  piano  comunale  e  prevede  la
gestione di ogni singola funzione in caso di interventi di varia natura,
previsti  sempre  nelĺ ambito  delle  emergenze.  La  formazione
consentirà  di  disporre  di  persone  che  conoscono  il  piano,  hanno
capacità di lavoro di gruppo e sono consapevoli dei propri compiti e
degli ambiti di intervento in cui operare.
Nel corso della visita i dipendenti comunali incontreranno i funzionari che hanno avuto un ruolo operativo nelle
fasi post sisma e nella gestione del tutto. Lo  scopo è proprio  di  favorire “sul campo” un confronto  sulla
gestione delĺ evento calamitoso e passare quindi dalla parte teorica a quella pratica. A.F.
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Mons. Giovanni Nervo, solagnese illustre
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SOLAGNA. Lunedì  i  funerali  di  mons.  Giovanni  Nervo  che  fondò la  preziosa istituzione e ne fu primo
presidente

Si piange il padre della Caritas

Francesca Cavedagna

L´amico d´infanzia: «Era un uomo intuitivo, capace di cambiare le regole ingiuste»

La morte di monsignor Giovanni Nervo, fondatore e primo presidente
di  Caritas  Italiana  e  presbitero  della  Diocesi  di  Padova,  mancato
giovedì  sera  alĺ Opera  della  Provvidenza  di  Sarmeola,  ha  portato
estremo  cordoglio  anche  a  Solagna,  paese  d´origine  della  sua
famiglia,  dove  il  religioso  ha  trascorso  ĺ infanzia  e  parte  della
giovinezza, e del quale è poi divenuto cittadino onorario.
Mons. Nervo tornava volentieri nel paese della Valbrenta, dove aveva
mantenuto  i  contatti  con  gli  amici  di  gioventù,  primo  tra  tutti  il
pluridecorato  alpino  Sebastiano  Andolfatto,  suo  coetaneo  e  primo
compagno di scuola, che lo ricorda con orgoglio. «L´ultima volta che
ĺ ho  visto  è  stato  per  la  festa  dei  miei  novant´anni;  -  racconta
Andolfatto - era talmente buono e semplice che si è disturbato a venire da Padova solo per farmi gli auguri.
Ha  celebrato  per  me  la  messa  in  chiesa,  ma  già  allora  lo  vedevo  stanco.  Entrambi  siamo  nati  a
Casalpusterlengo, nel Milanese, e solo dopo la fine della guerra siamo tornati nella nostra terra. L´infanzia
ĺ abbiamo passata insieme: si lavorava tanto, le nostre famiglie erano povere, ma qualche volta trovavamo il
tempo per passeggiare in montagna. A lui piaceva tanto, io lo accompagnavo volentieri». «Dopo le prime
scuole è andato  in collegio, quindi in seminario, ma abbiamo sempre continuato  a sentirci. Era un uomo
molto intuitivo, intelligente; rispettoso delle regole che riteneva giuste, ma disposto a cambiare quelle che si
potevano  migliorare. Fece di  tutto  perché venisse approvato  il diritto  alĺ obiezione di coscienza per quei
giovani che non volevano fare il servizio militare, preferendo essere utili in altro modo». «Ci siamo sentiti al
telefono poco tempo fa. - conclude Andolfatto - Non sapevamo che sarebbe stata ĺ ultima volta, volevamo
solo farci gli auguri di Pasqua. Io scherzavo sul fatto che ormai eravamo vecchi, e lui mi ha risposto che gli
anni sono numeri quando la giovinezza è nel cuore».
Anche il presidente della Regione, Luca Zaia, ha espresso dolore per la morte delĺ uomo che è stato esempio
di pace, solidarietà, giustizia e povertà. «Voglio esprimere il mio profondo cordoglio per la morte di mons.
Nervo, una guida spirituale che ha saputo  incarnare in maniera profonda i  valori  della religione cristiana,
rappresentando un esempio  per tutti noi. I suoi insegnamenti rimarranno indelebili  nella nostra memoria e
hanno lasciato un segno tangibile nelle nostre comunità».
In occasione della celebrazione delle esequie, lunedì nella cattedrale di Padova, ĺ Amministrazione di Solagna
si è resa disponibile a organizzare il trasposto dei cittadini che vorranno parteciparvi.
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SPORTELLO. Da oggi

Genitori

in difficoltà

Caritas tende

una mano

Lo  spazio  educativo  attivato  da  Caritas  diocesana  è  un servizio  offerto  ai  genitori  che,  incontrando
individualmente  un professionista  volontario,  avranno  la possibilità,  successivamente,  se lo  vorranno,  di
intraprendere un cammino per creare un gruppo di auto mutuo aiuto su tematiche di loro interesse, potendo
far emergere le potenzialità, scoprire nuovi stili educativi e trovare sostegno al proprio ruolo genitoriale.
In un periodo  in cui  essere genitori  diventa sempre più complesso, dove spesso  anche i  ragazzi hanno
problemi  legati  alĺ adolescenza e non solo,  trovare luoghi  comuni  di  discussione tra famiglie  ed esperti
diventa un laboratorio importante non solo per parlare, ma per trovare consigli e aiuto e soprattutto per creare
una rete. Il servizio è gratuito ed è per i genitori che non hanno la possibilità di rivolgersi privatamente ad un
professionista. E´ gestito da specialisti delĺ educazione che, nello stile Caritas, operano per la promozione
umana attraverso un confronto educativo. Solo su appuntamento telefonare al 345-5626820 il martedi` dalle
19.30 alle 21.30 e il venerdi` dalle 15.00 alle 17.00. e-mail sostegnoeducativo@caritas.vicenza.it. Gli incontri
fissati  su appuntamento  avverranno  nella sede di  Caritas  Diocesana Vicentina in contra´ Torretti  38 tutti
martedi` dalle 19.30 alle 21.30



Inserto periodico a cura 
della Caritas diocesana vicentina

24 marzo 2013

“La Caritas parrocchiale è l’orga-
nismo pastorale costituito al fine
di promuovere la prossimità evan-
gelica nella comunità ecclesiale
parrocchiale, in forme consone ai
tempi e ai bisogni, in vista dello
sviluppo integrale dell’uomo, della
giustizia sociale e della pace, con
particolare attenzione agli ultimi e
con prevalente funzione pedago-
gica”. Recita così lo statuto di ogni
Caritas parrocchiale, ponendo fin
dal primo articolo gli obiettivi e il
fine della sua costituzione. 

Nella nostra diocesi è più rami-
ficata e solida la rete delle Cari-
tas parrocchiali e vicariali, dove
sempre più spesso nelle comunità
cristiane si concretizza il motto
Caritas “far pensare facendo”. 

Per raccontare alcuni intrecci
di questa rete, abbiamo effet-
tuato un “viaggio” tra alcune Ca-
ritas parrocchiali e vicariali nate
negli ultimi tempi. 

Fra i punti più condivisi, c’è la
ricchezza di gruppi e risorse che i
diversi territori già esprimono in
fatto di realtà caritative. Compito
della Caritas, in questo contesto,
è coordinare le forze e favorire il
lavoro in rete, in modo da convo-
gliare al meglio le energie e farsi
guidare da uno spirito di promo-
zione della dignità della persona
e di educazione della comunità
cristiana alla prossimità.   

In seconda battuta alle Caritas
parrocchiali e vicariali spetta il
compito di favorire momenti di
formazione per evitare che i
gruppi caritativi rimangano dei
gruppi assistenziali,  sensibiliz-
zando la comunità cristiana alla
carità.

Veronella, 
prossimità e formazione

La Caritas parrocchiale di Vero-
nella è nata formalmente solo lo
scorso febbraio, dopo un anno e
mezzo di formazione e riflessione.   

«A muoverci sono state le tante
richieste d’aiuto dovute alla crisi
economica. Alle famiglie con seri
problemi economici si aggiungono
anche casi molto complessi: vio-
lenza, minori da tutelare, sentenze
di tribunali, genitori in carcere e
anche tentativi di suicidio», rac-
conta il parroco don Enrico Bor-
tolaso. «Come gli altri volontari -
continua -, io seguo alcuni casi,
ma chi tira le fila e tiene i contatti
con tutti è Gianfranco Avataneo».
A lui è andato il compito di coor-
dinare i volontari che si sono ag-
gregati attorno alla parrocchia.    

«Come prima cosa - spiega
Gianfranco - abbiamo attrezzato
una stanza per lo stoccaggio dei
viveri e coinvolto la comunità,
proponendo la raccolta settima-
nale con il cesto durante le cele-
brazioni eucaristiche: abbiamo
così realizzato la prima forma di
educazione della comunità».

Addetti alla distribuzione del
cibo sono sempre i volontari della
San Vincenzo, così come ad occu-

parsi di mamme con bambini fino a
tre anni c’è il Centro di aiuto alla
vita. «Ma ora abbiamo un con-
fronto regolare e così riusciamo ad
affrontare meglio le difficoltà com-
plesse di questo periodo, ma anche
a superare gli intoppi istituzionali».
Si sono, infatti, intensificati anche i
rapporti con gli enti pubblici, sco-
prendo purtroppo che i fondi a di-
sposizione non sono affatto
sufficienti. È stato chiesto così ai
parrocchiani di “Adottare i propri
vicini”, e la raccolta di Quaresima
quest’anno servirà per pagare af-
fitti e bollette a chi non ce la fa.

Noventa, 
il coordinamento è vicariale

Nel Vicariato di Noventa la parola
d’ordine è “non scoraggiarsi”.
«Partire con una rete Caritas vica-
riale - racconta la coordinatrice vi-
cariale, la psicologa Rosella
Lionello - non è stato facile, né im-
mediato. Ne parlavamo da tanto
tempo, e solo due anni fa circa
siamo riusciti a creare un buon co-
ordinamento. Nella nostra zona ci
sono tanti gruppi che si impe-
gnano e lavorano sodo, ma dove-
vamo metterci in rete, rispettando
le sensibilità di tutti. Da una parte,
come Caritas, miravamo a muo-
verci verso quello spirito di pro-
mozione della persona, che parla
di giustizia, tenendo sotto con-
trollo le emergenze affinché i no-
stri interventi non diventassero
semplice abitudine all’assistenza.
D’altra parte bisognava anche va-
lutare l’ottimo lavoro fin qui fatto
dai vari gruppi e non disperdere
esperienze e saperi preziosi». 

Il coinvolgimento delle comu-
nità è partito quindi da questo ta-
volo vicariale, dove nascono le
proposte da portare poi nelle par-
rocchie. Anche con il Comune il
rapporto si è fatto più stretto e
l’Ulss ha addirittura messo a di-
sposizione uno psicologo per sup-
portare i volontari dei centri
d’ascolto. «E la rete continua ad
allargarsi fino a coinvolgere anche
le associazioni laicali, sportive,
culturali o ricreative», conclude
Rosella Lionello.

Dueville, l’aiuto si fa rete

«La nostra Caritas è nata circa
due anni fa, in maggio, da un
gruppo di persone che, come
prima cosa, ha incontrato il par-

roco e tutto il Consiglio Pastorale
per chiarire l’intenzione di non di-
ventare gli incaricati della carità,
ma per partecipare alla vita della
parrocchia, coinvolgendo altre
persone e stimolando la disponibi-
lità di ognuno». 

Gastone Bocchese, coordina-
tore della Caritas parrocchiale di
Dueville, racconta che fra i primi
passi si è invitato un gruppo di
parrocchiani a frequentare il corso
di formazione di base della Caritas
diocesana. «Ognuno ha poi scelto
il servizio che sentiva più consono.
In parrocchia si è formato così un
gruppo di 15 persone a cui man
mano si aggiungono anche i gio-
vani. Successivamente abbiamo
dato vita al centro di ascolto». 

La Caritas parrocchiale si è data
un ruolo di coordinamento dei di-
versi servizi, inserendo le nuove
persone che si aggiungevano.
«Frequentiamo regolarmente i vari
gruppi parrocchiali e invitiamo re-
ferenti della Caritas diocesana per
far conoscere le iniziative e i sevizi
segno diocesani», spiega Gastone.
Il consolidamento della rete con le
istituzioni ha portato i volontari a
partecipare a iniziative proposte
dagli altri, come gli orti solidali.   

«Un’esperienza davvero origi-
nale e centrata, ideata dal Comune.
La Caritas ha segnalato famiglie
che, in situazione di bisogno,
avrebbero tratto beneficio dalla
coltivazione di un proprio orto. 

I nuclei familiari dovevano anche
imparare ad aiutarsi reciproca-
mente e a dividere lavoro e pro-
dotti nei campi coltivati in
comune». L’esperienza è stata così
esaltante che anche alcuni volon-
tari Caritas sono passati a fare que-
sto servizio. 

«Se dovessi trovare una parola
d’ordine della Caritas - conclude
Bocchese - direi che è “Non iso-
larsi”. Noi per esempio relazio-
niamo il Consiglio Pastorale ogni
tre mesi sia sui conti economici
che sulle persone che abbiamo in-
contrato e sostenuto”.

Vicariato di Fontaniva

Monica Sutti con il marito fa parte
del coordinamento della Caritas vi-
cariale di Fontaniva: «Qui - rac-
conta -, c’era una realtà molto
organizzata nella raccolta di ali-
menti, vestiario e mobilio, un
gruppo di accompagnamento
degli ammalati, il doposcuola per
i bambini e un servizio di alfabe-
tizzazione per stranieri. Il nostro
compito è stato stimolare la ri-
flessione per capire come fossero
mutati i bisogni delle persone».
La Caritas vicariale ha quindi
coinvolto volontari vecchi e nuovi
nei corsi di formazione della Cari-
tas diocesana. 

«Successivamente, - continua
Monica -, abbiamo chiesto alla Ca-
ritas diocesana un corso specifico,
solo per noi, per l’operatività dei
volontari dei Centri d’Ascolto. Dare
beni soltanto, infatti, non basta: bi-
sogna imparare ad affiancare le
persone in difficoltà, aiutandole a
uscire con le proprie gambe dal di-
sagio». Per far questo bisogna
anche saper creare reti nuove di
solidarietà: sono quindi stati aperti
tre sportelli di ascolto, a S. Pietro
in Gù, Camazzole e Carmignano, e
ci si dedica intensamente al lavoro
in rete con le istituzioni e con le as-
sociazioni laicali. «Siamo partiti da
un incontro - racconta Monica -
anche con i rappresentanti di asso-
ciazioni e del Comune, perché ave-
vamo capito che non si
conoscevano tra loro. La serata si
è rivelata molto motivante».

Anche il ruolo dei catechisti si è
rivelato importante per promuo-
vere la carità. «Una catechista che
ha partecipato alla formazione ha
proposto ai cresimandi e ai loro
genitori di impegnarsi nell’accom-
pagnamento delle persone an-
ziane o in disagio fisico o psichico.
Sono stati alternati momenti di
approfondimento della Parola con
attività caritative: un’esperienza
straordinaria che merita di essere
valorizzata anche altrove». 

Nelle parrocchie e nei vicariati si consolida la prossimità evangelica, tra coordinamento e promozione

“Far pensare facendo”
«Tra i vari compiti 

c’è quello di favorire

i momenti di forma-

zione per evitare che 

i gruppi caritativi ri-

mangano assistenziali»
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L´ASSOCIAZIONE.Inaugurata la sede degli Alcolisti in circoscrizione 7

I “dodici passi” Anonimi
contro tutte le dipendenze

L´importanza di  un´associazione sta in quello  che può definirsi  il suo  giuramento. E quello  degli  Alcolisti
Anonimi - la dichiarazione di anonimato - è stato ricordato proprio ieri, in occasione delĺ inaugurazione della
sede regionale che sarà punto di riferimento per i 108 gruppi del Veneto, nella circoscrizione 7.
Un´occasione che ha coinciso anche con la giornata dedicata alle “Fratellanze dei dodici passi", dal nome di
uno dei metodi seguiti dai gruppi per uscire dalle dipendenze. E proprio dalla dichiarazione di anonimato ha
preso spunto ĺ assessore al decentramento e alla partecipazione Massimo Pecori: «Questa dichiarazione -
spiega - è importante per ĺ associazione perché ha il significato  di non essere pubblicizzati, ma solo  per
attirare le persone e fornire loro aiuto. Per me, che lavoro nelĺ amministrazione, è uno spunto che mi riporta
alla  vera vocazione di  essere a servizio  della comunità».  Alĺ inaugurazione sono  intervenute anche altre
quattro associazioni che, in collaborazione con il Comune, offrono alla cittadinanza la propria esperienza per
superare le dipendenze.
«L´esistenza di queste associazioni - spiega Pecori - è diventata essenziale per ĺ amministrazione, perché
attraverso di loro si aiuta chi è in difficoltà. Noi da soli non potremmo riuscirci, abbiamo potuto dimostrare la
nostra vicinanza».  Overeaters  Anonymous,  ovvero  mangiatori  compulsivi  anonimi,  non prevede quote o
imposte da pagare per essere membri. Assieme a loro, CoDA (codipendenti anonimi) è un´associazione che
ha ĺ obiettivo di imparare a stabilire delle relazioni sane, mentre Giocatori Anonimi gestisce la dipendenza dal
gioco d´azzardo combattuta in prima linea anche dal consigliere comunale Raffaele Colombara, anch´egli
presente. AI-Anon/Alateen è invece un´associazione di  familiari  e amici  di  alcolisti  che si  riuniscono  per
condividere le loro esperienze. «Alcolisti Anonimi - ha dichiarato infine il sindaco Achille Variati - rappresenta
la vita. Le compulsioni rovinano i rapporti familiari, affettivi e sociali oltre che creare in alcuni casi problemi
economici». GI.GU.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



Oggi è la festa del papà
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SOCIALE. Iniziativa delĺ associazione voluta dal consigliere Abalti

Mamma e papà separati
C´è il gruppo di auto-aiuto

«Un fenomeno in aumento ma le istituzioni non lo capiscono. Serve dare sostegno a più livelli»

«Un gruppo di parola per genitori separati. Un gruppo di auto aiuto per
non sentirsi soli, per trovare un supporto in uno dei momenti più terribili
della propria vita». Arrigo Abalti, consigliere comunale Pdl, ma prima
di tutto  padre separato, annuncia così ĺ iniziativa che partirà il mese
prossimo. Lo intende fare nel giorno della Festa del Papà «pensando
ai  migliaia di  padri  che passeranno  questo  giorno  a  loro  dedicato
lontani dai propri figli». Una ricorrenza amara per quanti, separati, non
riescono  a  vivere  davvero  il  cosiddetto  “affido  condiviso”,  come
vorrebbe la recente legge. E mentre a Roma oggi sfilerà il “Daddy´s
Pride”,  la  protesta dei  papà separati,  a  Vicenza Abalti  annuncia  la
prima iniziativa dopo  la nascita di  “Genitori  separati” che conta una
ventina di soci: «La nostra associazione - dichiara - non è “di genere”
perché così  crediamo  si  possa incorrere in un errore di  fondo. La
responsabilità di essere buoni genitori è trasversale. Esistono pessime
mamme e pessimi papà. E se è vero che gli atteggiamenti ricorrenti
dei  “padri  cattivi”  sono  i  comportamenti  violenti,  gli  abbandoni  e  i
maltrattamenti psicologici, esistono anche quelli delle “madri malevoli”
che utilizzano i  figli  “come ostaggi” o  ricatti  per ottenere vantaggi o
addirittura eliminare la figura del padre, come la cosiddetta Sindrome
da alienazione genitoriale, Pas, cioè la campagna di denigrazione da
parte di uno dei genitori sul figlio tanto da condurlo al suo rifiuto. Un
po´ come nel caso di Leonardo, il bambino conteso finito sulle pagine
di tutti i quotidiani nazionali. Insomma, le vittime non sono solo donne».
I numeri delle coppie che scoppiano sono in aumento esponenziale anche a Vicenza: tutto è più complicato
poi quando ci sono figli. Spiega Abalti: «La legge che oggi parla di bigenitorialità in realtà non è applicata.
Nelle aule di tribunale e dagli avvocati si continua a parlare di “genitore prevalente”, cioè dove vivono per la
maggior parte del tempo  i  figli  minori.  Succede allora che separarsi,  oltre essere un dramma personale,
diventa un trauma per doversi allontanare dai figli che si amano, ma anche un triste realtà perché si diventa
entrambi più poveri. Le istituzioni tuttavia appaiono sorde ai bisogni nuovi di queste persone deboli e sempre
più numerose». Deboli sul fronte della casa, un vero problema per i padri separati, del lavoro, non esiste una
corsia preferenziale per chi si trova separato e non occupato. E ancora. Le difficoltà di accesso al credito.
Questi e altri sono i primi importantissimi temi su cui Abalti ha intenzione di battagliare: «La politica deve
occuparsi  di  questi  nuovi  bisogni  sociali  e  offrire  supporto  e  servizi».Intanto,  la  decisione  di  fondare
un´associazione  e  di  avviare  un sito,  che  poi  è  condivisibile  con tutti  i  social  network,  che  si  chiama
www.genitoriseparati.info. «A breve - annuncia - il via al gruppo di auto aiuto per genitori separati e separandi.
Il prossimo passo, ĺ attivazione di un numero di cellulare a cui rivolgersi per le emergenze dove trovare un
professionista - un legale o uno psicologo - pronto a offrire un primo importante supporto gratis». CRI.GIA.



Questi rendering mostrano come dovrebbe
diventare l´“Istitute du coeur de l´enfant” a
Dakar,  in  Senegal.  Lo  scopo
dell´associazione  fondata  da  alcuni
industriali  vicentini  è quello di  reperire  le
risorse  finanziarie  necessarie  a  garantire
l´attività|  Alessandro  Frigiola,
cardiochirurgo  vicentino,  ha  salvato
migliaia di bimbi in giro per il mondo
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AFFARI & SOLIDARIETÀ. Un gruppo di industriali vicentini ha fondato un´associazione per creare progetti di
sviluppo e per portare avanti un´azione umanitaria

Il business in Africa aiuta i bimbi di Frigiola

Franco Pepe

L´idea è di ricavare finanziamenti per ĺ attività del cardiochirurgo investendo nel continente nero Accordi con
Namibia e Senegal

Si chiama "Ama Future of Africa". È un´associazione promossa da un
gruppo  di  industriali  vicentini  con  ĺ obiettivo  di  creare  nelĺ Africa
subequatoriale  progetti  di  sviluppo  e  opportunità  di  lavoro  per  gli
imprenditori  italiani  e,  in particolare,  veneti,  ma  anche  per  portare
avanti,  attraverso  una  Fondazione  ad  hoc,  una  preziosa  azione
umanitaria. L´idea è di ricavare dagli investimenti una fonte di risorse
con cui  sostenere  in  vari  Paesi,  fra  cui  la  Namibia,  ĺ Angola,  lo
Zimbabwe, il Madagascar, una grossa attività socio-sanitaria a favore
dei  bambini  abbandonati,  delle  donne  che  devono  partorire,  dei
cardiopatici.
In Namibia il governo ha già destinato  una superficie di  terreno alle
strutture  di  accoglienza  e  cura  che  verranno  realizzate
dalĺ associazione vicentina, e si è mosso il ministro  della salute per
cementare  un  accordo  che  apre  nuove  speranze  su  un  ampio
orizzonte  delĺ Africa  più  povera,  anche  perché  ad  impostare  tutta
ĺ organizzazione  medico-chirurgica  è  stato  chiamato  Alessandro
Frigiola, il cardiochirurgo vicentino che ha salvato migliaia di bambini
venuti al mondo, in luoghi privi di tutto, con un cuore che non funziona.
Sì,  proprio  lui,  ĺ angelo  di  questi  batuffoli  malati  che,  senza il  suo
provvidenziale intervento, non avrebbero avuto futuro. Anche qui sarà
Frigiola, con la sua associazione bambini cardiopatici  che guida da
oltre 20 anni, a costruire, come in tante altre difficili plaghe del terzo
mondo,  un  nuovo  punto  di  riferimento  clinico,  una  nuova  oasi
assistenziale. Il paladino dei bambini malati apre un altro fronte di lotta,
come  ha  fatto  in  Kurdistan,  dove  con il  ministro  della  salute  del
governatorato di Duhok, dopo la missione di gennaio in cui sono stati
operati  27  bambini  e  visitati  ben 278  cuoricini  malati,  ha  appena
firmato ĺ accordo che, nei prossimi 3 anni, tramite la Heevie Nazdar
for Children Organisation, vedrà Frigiola, con una équipe che lo segue dappertutto, protagonista di un altro
miracolo.
Il programma prevede 18 missioni operatorie in Kurdistan, e la formazione in Italia, nel policlinico  di San
Donato Milanese, di 35 fra medici e infermieri curdi. Inoltre, dal 2014, sarà un giovane medico curdo, Halkawt
Nuri, che Frigiola ha formato in Italia, a dirigere il centro cardiochirurgico delĺ Azadi Heart Center di Duhok.
Del resto Frigiola vola in Kurdistan da anni anche in situazioni di pericolo per operare e strappare alla morte
centinaia di innocenti da quotidiane stragi dovute alla miseria e alle ingiustizie. È stato lui a dare impulso al
centro di cardiochirurgia di Erbil, sul quale gravitano anche i bambini di Bagdad, di Mosul, delĺ intero Irak,
come sta facendo in tutti i 14 progetti già avviati in Africa, Medio-Oriente, Europa delĺ Est, Sudamerica, Asia,
perché «i bambini sono tutti uguali, non ci sono differenze di colore, razza, religione, non ci sono confini».
Un carisma,  il  suo,  che resta sempre intatto,  come dimostrano  i  continui  riconoscimenti.  In Romania il
governo di Bucarest gli ha appena affidato il compito di riorganizzare nel giro di 3 anni il sistema pubblico
nazionale di cardiologia e cardiochirurgia che soffre di carenze storiche e non è in grado di garantire risposte



a tutte le patologie. Un primo protocollo preliminare è stato firmato a dicembre. A maggio la firma definitiva,
ma nel frattempo Frigiola ha già creato una rete di centri europei - Londra, Parigi, Amburgo, Sankt Augustin,
Varsavia, Barcellona - con cui dare un volto moderno, sotto ĺ aspetto chirurgico e formativo, a questo settore
specialistico della sanità rumena.
Ma poi c´è anche il Senegal, dove Frigiola sta conducendo in porto un´altra impresa: alĺ interno delĺ ospedale
di Dakar nascerà presto ĺ "Institut du coeur de ĺ enfant".
La stessa cosa ad Addis Abeba, in Etiopia, dove Frigiola, con le associazioni Children´s Heart Fund of
Ethiopia e Chain of Hope, ha dato vita a un progetto per costruire un altro di questi centri specialistici.
Non solo, ma nel congresso  mondiale di  cardiochirurgia pediatrica ( 3 mila partecipanti  e solo  4 italiani)
svoltosi nelle scorse settimane a Città del Capo, in Sudafrica, Frigiola è stato  chiamato  a coordinare un
network internazionale formato dalle principali sigle umanitarie per formare medici nei paesi in via di sviluppo.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



L´assemblea  dell´associazione  “Anni
d´argento”
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ASSOCIAZIONI.  Il  sodalizio  raggruppa  circa  740 pensionati  ed  è  pronto  a  confermare  Lo  Castro  alla
presidenza

Nuovo direttivo per “Anni d´argento”

Caterina Zarpellon

L´associazione  Anni  d´Argento  ha  rinnovato  il  proprio  consiglio
direttivo e ora attende di conoscere il nome del suo nuovo presidente,
che verrà eletto dopo Pasqua.
Il  sodalizio  cittadino  fondato  nel  1992  dal  cav.  Antonio  Marin  e
riservato  a  chi  è  giunto  nella  terza  età,  si  è  riunito  per  ĺ annuale
assemblea,  nel  corso  della  quale  sono  stati  nominati  membri  del
consiglio d´amministrazione.
Tra questi, come di consueto, in un secondo momento verranno scelti
il presidente, il vicepresidente, il segretario e il tesoriere.
I papabili, selezionati  nel corso  di una votazione svoltasi  nel salone
delĺ istituto  Scalabrini,  sono  Italo  Basso,  Giovanni  Brotto,  Caterina
Bellò, Elisa Grammatica, Nicola Parolin, Graziano Toaldo, Carlo Zen,
la new entry Antonio  Rossetto  e il presidente uscente Giuseppe Lo
Castro.
Quest´ultimo è alla guida delĺ associazione da ben sei anni.
Con tutta probabilità ancora una volta le redini dell´attivissima organizzazione, che raggruppa oggi oltre 740
soci e che gestisce il centro diurno per anziani di via Da Ponte, saranno affidate ancora una volta a lui.
L´ex preside delĺ istituto tecnico industriale bassanese ha appena concluso il suo secondo mandato e non
esclude una nuova nomina, pur evitando di sbilanciarsi troppo.
«Io ho dato la mia disponibilità a restare alla guida delĺ associazione - conferma Giuseppe Lo Castro - ma
non so se sarò scelto anche per i prossimi tre anni. Il nostro non è certo un gruppo in cui si va a caccia di
poltrone».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Visitatori  a  una  delle  ultime  edizioni  di
Gitando. ARCHIVIO
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LA MANIFESTAZIONE. Da domani a domenica tutte le novità per chi non sa rinunciare alle gite

La primavera porta Gitando
La vacanza si prende la Fiera

Maria Elena Bonacini

Tra le novità il padiglione dello sport in collaborazione con il Coni

La  primavera  "fuori  porta"  parte  da  Gitando.  Inizierà  domani  per
concludersi domenica il salone dedicato al turismo alĺ aria aperta, che
ormai  da  cinque  anni  è  associato  a  Gitando.all,  ĺ ampia  sezione
dedicata al turismo accessibile, nato dalla collaborazione tra la Fiera e
il  network "Village4All".  Tra  le  novità  ci  sarà  anche  Gitando.sport,
padiglione in collaborazione con il Coni provinciale che presenterà le
attività  sportive  con campi  da  gioco,  dimostrazioni  di  campioni  e
conferenza.
Ma ci sarà spazio anche per la nona edizione di "Benè", che proporrà
sette  percorsi  di  benessere:  luoghi  di  relax,  metodi  e  trattamenti,
prodotti  naturali,  vivere ecologico,  Spa habitat,  alimentazione sana,
attività sportiva.
Ma  il  salone  sarà  anche  ĺ occasione  per  riflettere  sul  design
accessibile,  le  opportunità  che  offre,  la  situazione  delle  strutture
ricettive, con appuntamenti anche a livello internazionale, come il Mita,
il Meeting internazionale del turismo accessibile, in collaborazione con
Regione e Commissione europea, che si svolgerà venerdì e precederà la cerimonia inaugurale delle 18.30.
Tante le collaborazioni, dal Coni al Centro  servizi volontariato, da Confartigianato a Confcommercio, che
sarà presente con ĺ Università del gusto. Tantissimi gli appuntamenti dedicati alĺ accessibilità, dalĺ incontro di
domani alle 11 su "Retail for all" ai tanti eventi di Confartigianato, che alla stessa ora inaugurerà "Cities for All.
Prodotti, spazi e sistemi per tutti", la mostra itinerante promossa da Design for all Europe e che venerdì
premierà la quarta edizione del concorso Libero Accesso, lanciando ĺ edizione 2013. Venerdì alle 14 sarà
anche presentato  il libro  "Human Hotel Design" sulla progettazione alberghiera e alle 13.30 si  svolgerà il
convegno sulĺ ospitalità accessibile. Anche ĺ Arena sport ospiterà un turbinio di attività: dal rugby in carrozzina
ai tornei di calcio, dalla scherma al tennis tavolo, dal dai shi do, la presentazione di "Emozionabile.it" portale
delle "emozioni accessibili", a quella delle Universiadi 2013, con ice sledge hockey e curling in carrozzina. E
lo Spirito di Stella festeggerà in Fiera i suoi 10 anni. Sarà presente, durante tutta la manifestazione, ĺ Agorà
della  solidarietà,  tenuto  dal  Centro  servizi  volontariato,  dove  le  associazioni  incontreranno  le  scuole  e
saranno approfonditi i temi delĺ inclusione sociale. Tra i progetti di Confartigianato anche Hackathon 2013, un
contest informatico in cui oltre 100 programmatori avranno 24 ore di tempo per studiare nuove "app" sui temi
assegnati.
Tante le attività anche nel campo del benessere, con corsi di massaggi indiani, amazzonici e maori dedicati
ad estetiste ed operatori del benessere, ma anche dimostrazioni di massaggi e Ayurlifting.
Nel Ciao Campeggio showroom sarà in mostra tutta ĺ offerta dedicata ai campeggiatori. Momento clou il 3°
simposio turismo plein air: quale futuro in Europa (sabato alle 9.30). Gitando sarà aperto da domani a sabato
dalle 9 alle 21 e domenica dalle 9 alle 20. Ingresso gratuito.
© RIPRODUZIONE RISERVATA



La  cittadella  delle  associazioni  di
Montecchio. FOTOSERVIZIO CASTAGNA
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MONTECCHIO/1. L´investimento nonostante la carenza delle risorse

Il volontariato è vitale
Stanziati 130 mila euro

Antonella Fadda

Li ha destinati il Comune per le 150 realtà sociali sportive, culturali e d´arma che sono operanti in città

Montecchio si conferma la città delle associazioni e il Comune stanzia
130 mila euro di contributi economici per sostenere e incoraggiare le
loro attività e la crescita.
In  un  momento  di  crisi  ĺ Amministrazione  comunale  premia  il
quotidiano  impegno  dei  gruppi  che  operano  nel  territorio,  le
associazioni sono circa 150, mantenendo gli stanziamenti e varando
una  serie  di  contributi  ordinari  rivolti  alle  realtà  sociali,  culturali  e
sportive della città per aiutare a coprire le spese delle attività 2012.
«Le associazioni  sono  la base su cui  poggia la vita comunitaria di
Montecchio - osserva ĺ assessore al volontariato, Livio Merlo -. Molte
operano nel campo del sociale, garantendo servizi indispensabili per la
popolazione e in particolare per i giovani e gli anziani. Riteniamo quindi importante supportarle anche sotto
ĺ aspetto economico, per far sì che continuino a offrire il loro prezioso contributo perché rappresentano una
ricchezza per la comunità. La sinergia tra Comune e volontari, infatti,  consente a tutti  i  cittadini  di  avere
opportunità di svago, di incontro e di crescita culturale».
Per quanto riguarda il settore sportivo il Comune ha stanziato quasi 88 mila euro, circa 24 mila euro sono
andati in favore del sociale mentre alle associazioni culturali sono stati destinati altri 20 mila euro. Si tratta di
contributi erogati a sostegno delle attività svolte nel corso delĺ anno e per progetti specifici, valutati di volta in
volta dagli uffici municipali.
«Abbiamo confermato ĺ impegno a favore dello sport, inteso non solo come occasione di benessere fisico e
psicologico, ma anche come occasione di socialità - spiega ĺ assessore allo  sport, Gianluca Peripoli - Si
tratta di una cifra importante finalizzata soprattutto alla crescita dei giovani, sia come atleti che come uomini.
Nonostante il periodo non facile, abbiamo voluto mantenere il grosso investimento nello sport, in basa alla
vocazione amministrativa delle “3 esse", cioè sociale, sport e scuola».
«Nonostante i tagli imposti dal Governo centrale - commenta il sindaco Milena Cecchetto - abbiamo voluto
salvaguardare i  contributi  destinati  alle nostre associazioni,  nella consapevolezza che investire in cultura,
sociale e sport non sia mai  una scelta sbagliata, bensì una delle principali  voci di  spesa che una buona
amministrazione debba prendere in considerazione»
Attualmente in città sono attive 60 associazioni di carattere sportivo, 40 impegnate nel sociale, 25 culturali e
del tempo libero e 14 combattentistiche e d´arma
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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APRE I BATTENTI OGGI A VICENZA IL SALONE INTERNAZIONALE DEDICATO AL TURISMO SENZA
BARRIERE

A Gitando.All in Fiera

il turismo accessibile

Un segnale forte contro ĺ esclusione e tanti esempi di pratiche positive
per poter vivere pienamente il tenpo libero.
Questo è GITANDO.ALL, il primo salone in Italia dedicato al turismo
accessibile,  che apre i  battenti  oggi  e potrà essere  visitato  fino  a
domenica in Fiera, organizzato  dalla Fiera di Vicenza e dal network
Village for  All nelĺ ambito  di  GITANDO, Salone del turismo  e della
vacanza alĺ aria aperta.
Fiera di Vicenza è punto di incontro a livello europeo di tutti i principali
attori che si occupano di accessibilità. Migliori strutture ricettive, campi
sportivi attrezzati, città aperte ad ogni tipo di pubblico qualunque sia il
suo grado di abilità, significano una maggior qualità della vita e una concreta possibilità di superare ogni
barriera. Gitando.
All è un´occasione per diffondere questi temi attraverso progetti legati al mondo dello sport e delĺ education.
In Fiera  di  Vicenza saranno  presenti  più  di  600  studenti,  pronti  a  cimentarsi  con percorsi  di  prova  in
carrozzina, a visitare il museo Omero famoso per le sue straordinarie opere tattili, ad ascoltare i racconti dei
testimonial di Gitando, che nelle ultime edizioni ha coinvolto, tra gli altri, Alex Zanardi, Andrea Stella, Antonella
Ferrari.
Grande appuntamento domani con il MITA (Meeting Internazionale sul Turismo Accessibile), organizzato da
Fiera di Vicenza e Regione del Veneto, in collaborazione con la Commissione Europea - DG Impresa, ed
ENAT  -  European Network Accessible Tourism.  Saranno  presentate le  migliori  esperienze internazionali
realizzate,  i  percorsi  di  innovazione e sviluppo  in questo  mercato,  i  vantaggi  di  carattere economico  e
sociale, le ricadute sul territorio di questi progetti.
Più di 100 buyer internazionali e 200 seller italiani si incontreranno oggi al BIFA (Buy Italy for All), la Borsa del
Turismo Accessibile, organizzata in collaborazione con Regione del Veneto e ENIT, Agenzia Nazionale del
Turismo.
Il  workshop  rappresenta  ĺ unica  grande  opportunità  annuale  di  incontro  per  gli  operatori  del  turismo
accessibile  per  incontrare  tour  operator,  agenzie  di  viaggio  e associazioni  interessati  ad  “acquistare”  il
prodotto Italia del Turismo Accessibile.
Un´edizione ancora più ricca con un padiglione dedicato alĺ Universal Design, al Design for all e agli Ausili per
la  vacanza,  per  lo  sport  e  per  il  tempo  libero.  Prodotti  tecnologici,  ausili  per  la  comunicazione  e
ĺ informazione che saranno un utile supporto alla vacanza di tutti.
GITANDO.ALL,  grazie  al suo  ruolo  nella  promozione del turismo  e  dello  sport  accessibile  a  tutti,  si  è
guadagnato nel 2012 la Medaglia di Rappresentanza della Presidenza della Repubblica, concessa dal Capo
dello Stato per iniziative particolarmente meritevoli.
I Saloni GITANDO e GITANDO.ALL in Fiera di Vicenza sono ad ingresso gratuito e supportano la campagna
promozionale della Faip per sostenere la ricerca sulla lesione midollare.



Marino  Finozzi,  Corrado Facco e Matteo
Marzotto a Gitando
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“GITANDO” IN FIERA. Ieri ĺ inaugurazione ufficiale del salone vicentino

Il Veneto lavora
per accogliere
i turisti disabili ROBERTO DITRI

Maria Elena Bonacini

Ca´ Foscari: c´è un milione di potenziali visitatori Finozzi: «La Regione investe sulla formazione Strutture
ancora carenti sulle disabilità sensoriali»

Oltre  un milione di  turisti  con disabilità  che potrebbero  scegliere  il
Veneto. Lo dice una ricerca del Centro studi di Cà Foscari, illustrata
ieri  a  Gitando,  durante  il  Meeting  internazionale  del  turismo
accessibile.  Lo  studio  ha  contato  una  forbice  tra  le  410mila  e  le
490mila persone con disabilità, che possono salire a 680mila con gli
accompagnatori.  Con i  mercati  esteri  la  stima sale  a 1 milione.  A
questi turisti la Regione dedica alcuni progetti.
«Con i  2milioni di  euro  ricevuti  dallo  Stato  - spiega Marino  Finozzi,
assessore regionale al turismo  - stiamo  puntando  su informazione,
formazione  e  sul  miglioramento  delĺ esistente.  Stiamo  conducendo
verifiche sulle strutture del territorio, partite dalle terme di Abano. Nella
formazione aiutiamo il territorio a crescere in accessibilità. Le strutture
devono  specializzarsi  almeno  in  un  tipo  di  disabilità:  motoria,
alimentare o sensoriale. Sui primi due aspetti siamo già abbastanza
attrezzati, sul sensoriale c´è molto da fare. Organizzeremo poi corsi
sia nelle scuole alberghiere e turistiche, sia per operatori».
Uno  dei  progetti,  “Veasyt",  riguarda le ville venete, come spiega la
presidente delĺ Istituto regionale Giuliana Fontanella. «Con Cà Foscari
abbiamo  realizzato  guide  multimediali  accessibili  per  sette  ville
pubbliche (tra cui villa Cordellina a Montecchio) e molti  privati  sono
interessati. Abbiamo reso totalmente accessibile la villa di Mira che è
la  nostra  sede  e  cercheremo  di  farlo  con  le  altre.  Con  lo  Iuav
studieremo  strumenti  per adeguarle,  che possano  essere approvati
dalla Soprintendenza».
Durante il Mita le istituzioni internazionali presenti hanno sottoscritto la
Carta del turismo accessibile, elaborata dal Ministero e fatta propria
dal  Veneto.  È  stato  anche  presentato  il  Libro  bianco  del  turismo,
realizzato dal Comitato per la promozione del turismo accessibile della
Presidenza  del  consiglio.  Secondo  la  ricerca  sono  350  in Italia  i
progetti in atto, di cui 30 in Veneto e 4 a Vicenza. «Il libro bianco mette
a sistema tutto ĺ esistente - sottolinea Roberto Vitali, presidente di Village 4All - ma anche tracciando priorità,
che  sono  sensibilizzare  chi  opera  nel  turismo,  sostenere  le  strutture  che  si  adeguano,  incentivare  la
formazione e rendere accessibili le best practice»
Una novità riguarda anche la prossima edizione, come annunciato dal presidente della Fiera Roberto Ditri,
con testimonial Matteo Marzotto e la giovane schermitrice disabile Beba. «Dalĺ anno prossimo - annuncia
Ditri - il salone sarà solo Gitando.all, comprendendo il turismo per tutti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA



Un  momento  della  cerimonia  con  il
vescovo Pizziol. STUDIO STELLA
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LA CERIMONIA.Ieri a Dueville la celebrazione di Monsignor Pizziol che ha voluto ricordare ĺ impegno del
volontariato

La festa dei disabili nel segno del Papa

L´immagine di Francesco che bacia un disabile in piazza San Pietro ricordata dal vescovo

Marco Billo
DUEVILLE
Il primo giorno di primavera è festa per i disabili di tutta la diocesi di
Vicenza  che  celebrano  la  Pasqua  assieme al  Vescovo  Beniamino
Pizziol. Ieri mattina, 21 marzo 2013, la chiesa arcipretale di Dueville ha
accolto  delegazioni  da  tutto  il  vicentino,  e  non solo,  di  anziani  e
diversamente  abili  più  o  meno  gravi.  Un momento  ormai  divenuto
tradizione e giunto al suo decimo appuntamento che quest´anno viene
dedicato alla pace. «Durante questo incontro pensiamo alla pace dove
c´è la guerra, alla pace dentro di noi, alla pace in una comunità. Voi
portate nel corpo i segni della fragilità fisica, ma una grande capacità
di amare e portare pace - ha iniziato la celebrazione il Vescovo -. Chi
vi accompagna è ĺ espressione massima del prendersi cura di qualcuno: volontari, infermieri, educatori, tutte
persone che creano un legame bellissimo con voi». La messa pasquale ha preso il via con le parole di Pizziol
accompagnate dalla poesia scritta da Virgilio, un disabile che non potendo parlare ha composto i suoi versi
con un computer per poi farli leggere. Gli interventi di chi porta un handicap sono stati molti: dalla preghiera
dei fedeli in cui un pensiero speciale è stato riservato al neo Papa Bergoglio, alĺ offertorio in cui i giovani
ragazzi del presidio riabilitativo Villa Maria di Vigardolo hanno portato alĺ altare pane, vino e rami d´ulivo. «In
questi  giorni  è stato  toccante vedere la sensibilità che Papa Francesco  ha dimostrato  nei  confronti  dei
disabili, fermando ĺ auto su cui viaggiava per salutarli ed abbracciarli. Un gesto che racconta ĺ attenzione della
Chiesa verso queste persone - ha aggiunto il vescovo -. Oggi viviamo in un momento in cui c´è una crisi di
questi  valori  e di  conseguenza, con le attuali  questioni  economiche, porta a dare meno  a chi ne ha più
bisogno». La celebrazione è stata presenziata non solo  dalle persone disabili  provenienti  da tutti i  Centri
Diurni delle sei Ulss il cui territorio ricade nella diocesi di Vicenza, ma anche dalle loro famiglie, dagli operatori
e dai volontari delle strutture che si prendono cura di loro. Durante la messa la commissione organizzatrice
delĺ evento “Handicap e comunità cristiana" della Caritas Vicentina ha donato al Vescovo un cd che raccoglie
i testi di questi dieci anni di celebrazioni eucaristiche, presiedute anche dai predecessori Nonis e Nosiglia. È
stata anche aperta una parentesi dura da parte delle famiglie dei disabili. «Le sicurezze ottenute con anni di
battaglie ora si stanno sgretolando. La società non può considerare i nostri figli e parenti solo un costo in più
da tagliare - ha affermato una madre -. Si sta diffondendo sempre più un sentimento di poca tolleranza, per
questo chiediamo aiuto al Vescovo e a tutta la comunità cristiana».
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SOSSANO

La rassegna
di teatro
si sposa con
la solidarietà

Inizia stasera alle 21 al Teatro Aurora di Sossano, con la commedia “Romolo il grande”, messa in scena dalla
compagnia  teatrale  “Mentalmente  instabile”  di  Este,  la  rassegna  “Sossanoalĺ Aurora”  organizzata
dalĺ assessorato allo spettacolo.
Negli ultimi giorni delĺ Impero Romano, un sovrano, attirato dalla pollicoltura, con voluta pigrizia e finti barlumi
di follia manda deliberatamente in rovina uno Stato ormai corrotto e decadente. A far da sfondo una corte
ridotta ai minimi termini e composta da personaggi grotteschi che sembrano non comprendere ĺ evolversi
della situazione, schiavi delle loro logore tradizioni, fino alĺ arrivo dei Germani. Il tutto viene descritto con una
pungente ironia ed una satira dissacrante capace di risultare estremamente contemporanea per vedere la
crisi da un´altra prospettiva.
La rassegna sossanese proseguirà il 5 aprile con la compagnia teatrale “Sacha tum” di Montagnana che
proporrà lo  spettacolo  “Talk radio”, il 19 aprile conclusione col viaggio  teatrale “Divinamente donna” della
compagnia “La Valigia” di Orgiano. Nelle tre serate vi sarà una raccolta delle offerte che saranno devolute dal
locale gruppo Fidas alla ricerca contro la talassemia. F.B.
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TRISSINO/1. Lunedì incontro alĺ Informagiovani

Servizio civile, due posti
per tre comuni dell´area

Il servizio civile regionale passa sotto la lente delĺ Informagiovani di Trissino. Lo sportello comunale, che da
poco ha compiuto un anno ha in programma un approfondimento sul tema lunedì, dalle 17.30 alle 19, nella
sede accanto alla biblioteca civica. L´appuntamento si rivolge a ragazzi di età compresa tra i 18 ed i 28 anni.
Il focus di  Informagiovani  è stato  approntato  perché lo  scorso  8 marzo, nel bollettino  regionale, è stato
pubblicato il bando che consente ĺ impiego in progetti di servizio civile regionale per 104 ragazzi.
Da  giugno,  quindi,  i  Comuni  di  Trissino,  Brogliano  e  Castelgomberto,  tramite  la  seconda  edizione del
progetto “Tra il dire ed il fare: servizio civile”, accoglieranno due volontari.
Nel resto della Provincia sono a disposizione altri quattro posti. L´incontro sarà tenuto da tre volontarie di
Servizio  Civile e aiuterà a saperne di più su che cos´è il servizio civile regionale, cosa bisogna fare per
parteciparvi, quali sono le scadenze e per chiarire dubbi o rispondere a curiosità. K.Z.
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SARCEDO/1

Va in scena
la giornata
ecologica

Gli Amici della contrà, ĺ Arci  Pesca, la Pro  loco, i  Gruppi di  volontariato  con il patrocinio  del Comune di
Sarcedo, organizzano anche la tradizionale “Giornata Ecologica”. L´appuntamento è per oggi e la mattinata
sarà dedicata alla pulizia delle Rogge Verlata e Monza nonché alla cura di alcune vie del territorio comunale. Il
ritrovo è fissato alle 8 davanti al Capitello di via Contrà, mentre il rietro è previsto per mezzogiorno. Seguirà
un pranzo comunitario. S.D.M.
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Il preside Giorgio Carollo
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SCUOLA. Assisteranno nei compiti chi ha problemi di apprendimento

Gli studenti del “Remondini”
in aiuto ai ragazzi con difficoltà

L´assessorato  alla pubblica istruzione di  Bassano, in collaborazione
con ĺ istituto  “Remondini”,  ha  attivato  un corso  di  formazione  per
giovani volontari disponibili ad aiutare nei compiti i ragazzi con disturbi
delĺ apprendimento.  Sono  50  gli  studenti  delĺ istituto  superiore  che
hanno aderito alĺ iniziativa. A loro si aggiungono 45 volontari già attivi
nei doposcuola aderenti al Tavolo di coordinamento cittadino.
I giovani hanno finora partecipato a due appuntamenti, per conoscere
le specifiche difficoltà legate allo studio, come dislessia e discalculia, e
gli strumenti utili per superarle. A seguirli nel percorso di formazione
saranno  le  professoresse  Lucilla  Zordanazzo  e  Barbara  Fantinato,
docenti  del  “Remondini”  con  competenze  in  materia  di  disturbi
delĺ apprendimento.  «Vogliamo  sviluppare  nuove  forme  di
accompagnamento  e inclusione dei  ragazzi  in difficoltà  -  sottolinea
Giorgio  Carollo,  preside  del  “Remondini”  -  incentivando  il
coinvolgimento  di  loro  coetanei,  superando  pregiudizi  e  stereotipi».
I.S.
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Studenti coinvolti nel progetto “Meno alcol
più  gusto”  preparano  drink  analcolici  in
classe. ARCHIVIO
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SALUTE  &  STILI  DI  VITA.  Vicenza  ha inventato  una formula  che  sta  spopolando  tra  i  giovani  e  che
quest´anno è arrivata alla dodicesima edizione

La tragressione? È dire no all´alcol VINCENZO
BALESTRA
Franco Pepe

Il Sert:  «Lanciamo  un messaggio  di  prevenzione e di  divertimento  alternativo,  non di  tabù e divieti» In
programma 244 tra incontri, eventi e spettacoli

Un brand di successo. Vicenza ha inventato una formula che che in
Italia sta spopolando. “Meno alcol più gusto”. Lo scorso anno il primo
premio  nazionale  per  la  comunicazione  al  concorso  organizzato
dalĺ International journalism festival di Perugia. Addirittura un candidato
alla  recenti  elezioni  regionali  ne  ha fatto  il  proprio  slogan.  La  rete
cresce con una progressione davvero  straordinaria per un´iniziativa
del genere dedicata alla prevenzione alcologica. Una specie di social
network alĺ insegna non dei  tabù e dei  divieti  ma -  come spiega il
direttore del Sert Vincenzo Balestra - di una trasgressione al contrario.
Oggi la vera originalità è quella di non bere. Non si evoca, comunque,
un nuovo “proibizionismo”. «Noi - dice Enzo Gelain, responsabile del
settore alcologia del Sert - vogliamo creare un senso di moderazione.
Il nostro target sono i giovani». Per questo la principale novità della
campagna 2013 sarà ĺ “uomo mascherato”.
Apparirà in una serie di manifesti (su cartelloni stradali, sulle fiancate
dei bus, sul nostro Giornale, su Facebook), in gigantografie alĺ interno
di bar e discoteche, ma arriverà nei locali anche in carne e ossa con il
volto nascosto per far capire ai ragazzi che ĺ alcol spesso maschera la
vera identità, o camuffa difficoltà personali o relazionali. Il messaggio
di  “Meno  alcol  più  gusto”  si  diffonde  sempre  di  più.  In  questa
dodicesima  edizione  organizzata  dal  Sert,  aderiscono  migliaia  di
pubblici  esercizi  e sono  coinvolti  161 fra enti,  associazioni,  gruppi,
persone. Nel 2012 erano 148. Un anno prima 135. Nel 2009 non erano
neppure cento. Nel 2003 quando si partì si superava appena la decina.
Stessa  crescita  esponenziale  da  primato  per  le  giornate-evento  di
questa lunga kermesse che attraversa tutto ĺ anno da aprile a dicembre
e che con il  suo  leit-motiv  “Enjoy  your choice”,  invita  a  godere la
propria scelta, a bere semplice, a bere analcolico.
Quest´anno sono in programmi ben 244 fra incontri, manifestazioni e spettacoli in città e in provincia. Nel
2012 erano  20 in meno.  Anche qui  c´è solo  ĺ imbarazzo. L´offerta è ricchissima. Solo  per citare alcuni
momenti di un calendario davvero intrigante, corsi per chi vuole imparare come si fa un drink senza grado;
pomeriggi e serate di giochi, storie, laboratori creativi; tornei di volley ma anche di calcetto balilla; mostre,
dibattiti culturali, gite, biciclettate; e poi sagre, fiere, feste delle famiglie, delle associazioni, dello sport; spazi
per le scuole e concerti rock. Soddisfatto Balestra. Ma è entusiasta pure Gelain che, assieme ai collaboratori
Albino Ferrarotto, Editta Zenere e Lucia Graser, si sobbarca il non semplice onere delĺ organizzazione. A lui e
alla sua squadra si  devono, fra ĺ altro, anche alcune felici  intuizioni  che, strada facendo, hanno  aggiunto
nuovo appeal a questa campagna patrocinata per il 2013 da Regione, Provincia, Comune e dal Giornale di
Vicenza, e che è stata presentata al San Bortolo da addetti ai lavori e autorità: il sindaco Achille Variati, il dg
Ermanno Angonese, il direttore sanitario Eugenio Fantuz, il presidente della Conferenza dei sindaci Giuseppe



Danieli, il vicesindaco di Dueville Giusy Armilletti, i direttori della Confcommercio Ernesto Boschiero e della
Confesercenti Ornella Vezzaro, ĺ organizzatrice di Ferrock Festival Tiziana Fonelli.
Altra novità “Sex alcol giovani  e guida”,  un articolato  e avvincente set  informativo,  anche questo  senza
precedenti in Italia, rivolto a giovani fra i 16 e 25 anni, per far comprendere in modo chiaro quali siano gli
effetti delĺ alcol, e cosa si possa rischiare, quando si ha la testa intontita, dalĺ uso scorretto del preservativo (
potenziale pericolo di contrarre malattie sessualmente trasmesse o di procurare gravidanze indesiderate).
Davvero da tenere sempre vicino in auto un disco orario che indica tasso alcolemico consentito, tempi medi
di smaltimento di libagioni più o meno pesanti, norme da osservare e sanzioni inflitte in base al Codice della
strada per chi guida in stato di ebbrezza. Ieri pomeriggio nelle sale del Conservatorio Pedrollo ĺ apertura della
campagna con ĺ ormai classica sfida fra le sette scuole alberghiere della provincia per il miglior "after dinner"
analcolico.
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Si comincia a bere molto giovani
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Dai progetti per le scuole
all´aiuto per le mamme

Ci  sono  poi  i  progetti  collaudati:  “Peer  education”  per  le  scuole
superiori (percorsi formativi per creare drinks analcolici che i “ragazzi
leader”  riproporranno  nelle  feste  d´istituto  o  nella  ricreazione);
www.menoalcolpiugusto.it,  cioè  il  nuovo  sito  internet  che  diventa
visibile anche negli  smart-phone, con accesso  facilitato  attraverso  il
“Qr code”; Matrioska: “Nascere sano è il regalo più bello che puoi fare
al tuo bambino!”, per sensibilizzare le mamme sulle conseguenze che
ĺ alcol  può  provocare  durante  la  gravidanza  e  ĺ allattamento,  con
opuscoli in più lingue, non solo inglese e francese, ma anche idiomi
delĺ Europa delĺ est e del Magreb. I l dott. Balestra spiega il fenomeno:
«I  giovani  bevono  per  soddisfare  un  bisogno  di  appartenenza
omologandosi al comportamento del gruppo, per vincere la timidezza,
favorire il contatto, e sottovalutano il rischio. Esorcizzano la paura, il
pericolo della morte, sfidando il rischio, superando i limiti in situazioni
estreme.  La  dipendenza  vera  può  esplodere  quando  si  usa  ĺ alcol
come  autoterapia  per  lenire  difficoltà  personali».  A  cadere  nella
trappola sono il 10 per cento dei ragazzi. Ma c´è un altro allarme: «Si comincia a bere prestissimo, a unidi-
dodici anni. Il problema è sociale. E questa è solo la punta delĺ iceberg». Sotto accusa, però, non la quantità
che si assume, ma il modo. Si copia lo sballo del sabato sera stile anglo-sassone a base di spritz, birra e
shottino a un euro il bicchiere, il binge drinking. Tanto in poco tempo, per sentirsi uguali agli altri. Più forti. Ma
in realtà così si diventa molto più fragili. F.P
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Boom di visite per Gitando e Gitando.all
Di Redazione VicenzaPiù | |

Gitando  -  La  cultura  dell'accessibilità  e  dell'ospitalità  assolute

protagoniste. Con 30.000 presenze (+ 20% sull'anno scorso) i Saloni

di Fiera di Vicenza si sono confermati appuntamento di riferimento

per la filiera del  turismo per tutti  e laboratorio  di  riflessione sui

temi dell'inclusione.

Si chiudono oggi 24 marzo GITANDO, il  Salone del tempo libero e

delle  vacanze  all'aria  aperta  e  GITANDO.ALL, quinta  edizione  del

Salone  dedicato  al  turismo  accessibile  frutto  della  consolidata

collaborazione tra Fiera di Vicenza e il network Village4All.

Con  262 espositori  da  tutta  Italia  e  non  solo,  oltre  a  100 buyer  internazionali  e  200 seller  italiani

intervenuti al BIFA - Borsa del Turismo Accessibile, la Manifestazione ha consolidato il proprio ruolo di

punto d'incontro e di business per i principali attori del settore.

I  dati  di  affluenza, che registrano 30.000 presenze  complessive, in  crescita del  20% sulla precedente

Edizione, testimoniano la rilevanza di un Salone che in pochi anni è diventato a tutti gli effetti punto di

riferimento a livello nazionale per il turismo accessibile, dimostrando come ospitalità e accessibilità siano

un binomio oggi inscindibile e un tema che coinvolge da vicino un numero crescente di persone.

A conferma di ciò, proprio nei giorni scorsi il Presidente di Fiera di Vicenza Roberto Ditri ha annunciato

che dall'anno prossimo l'Evento assumerà il nome unico di GITANDO.ALL.

Numerosi eventi, workshop ed incontri hanno caratterizzato il  Salone come piattaforma di riferimento

per lo scambio e la divulgazione dei migliori progetti, così come per la promozione dei valori che stanno

alla base di un turismo aperto a tutti e sotto tutti i punti di vista.

Tra  gli  appuntamenti  di  rilievo  la  terza  Edizione  del  MITA  -  Meeting  Internazionale  sul  Turismo

Accessibile, organizzato da Fiera di Vicenza e Regione del Veneto in collaborazione con la Commissione

Europea - DG Impresa ed ENAT - European Network Accessible Tourism, che ha presentato le migliori

esperienze internazionali  e  i  percorsi  di  innovazione e  sviluppo in questo mercato. Il  Meeting è  stato

palcoscenico per l'anteprima del 'Libro bianco del turismo' realizzato dal Comitato per la promozione del

turismo  accessibile  della  Presidenza  del  consiglio,  uno  strumento  che  mette  a  sistema  l´esistente

tracciando le priorità per favorire la crescita del turismo inclusivo; è stato inoltre trampolino di lancio per

la campagna di comunicazione "Italia Ospitalità per tutti" che mira a far conoscere a livello nazionale e

internazionale l'offerta turistica accessibile  italiana. Sempre in questo contesto la Regione del  Veneto,

individuata dalla Comunità Europea come regione pilota in questo ambito, ha presentato i dati di una

indagine  realizzata  da  CISET che  stima in  oltre  un  milione  i  potenziali  turisti  europei  e  italiani  con

disabilità che potrebbero scegliere il Veneto come meta.

In un approccio a 360° l'accessibilità è stata declinata su più fronti, come ad esempio quello del design

inclusivo,  al  centro  dello  spazio  esperienziale-interattivo  ‘Libero  Accesso'  curato  da  Confartigianato

Vicenza, e dell'innovazione accessibile applicata su scala urbana, tema portante della mostra itinerante

‘Cities for All' proposta tra le iniziative collaterali.

Un contributo importante alla riflessione sulla progettazione inclusiva e sull'architettura di nuovi modelli



di  integrazione  sociale,  collegati  anche  al  volontariato  digitale  e  all'emergente  paradigma delle  smart

cities, è venuto dall'Agorà della Solidarietà che ha proposto il 1° Festival della progettazione sociale.

A GITANDO si è ragionato anche sullo scenario attuale e su quelli a venire per il comparto del turismo

all'aria aperta, tema che ha innervato il simposio "Turismo plein air: quale futuro in Europa" organizzato

da Confederazione dei campeggiatori d'intesa con Fiera di Vicenza e F.I.C.C.

Protagonisti dell'edizione 2013 sono stati anche il divertimento e il benessere. GITANDO.sport, realizzato

in collaborazione con il CONI di Vicenza, ha riservato un'area apposita alle discipline sportive tradizionali

con  esibizioni,  prove  di  gioco  per  adulti  e  bambini  e  incontri  di  formazione  curati  dalle  numerose

federazioni  ed  associazioni  attive  nel  territorio.  Mentre  BENè,  calendarizzato  per  la  prima  volta  in

concomitanza con GITANDO, ha proposto un viaggio nei sentieri del benessere con percorsi dedicati a

strutture ricettive specializzate, destinazioni termali, prodotti di bellezza, alimentazione salutare oltre ad

un ricco programma di laboratori dimostrativi dedicati ad antiche tecniche di massaggio.

Per il suo ruolo cardine nella promozione del turismo e dello sport accessibile a tutti, anche quest'anno

GITANDO.ALL ha ricevuto la Medaglia di Rappresentanza della Presidenza della Repubblica, concessa dal

Capo dello Stato per iniziative particolarmente meritevoli.

© 2008 - 2013

VicenzaPiù


	- L´Agorà della Solidarietà cuore che batte a Gitando.All
	- ROSÀ. Disabilità e lavoro. Convegno dell´Aism

	- Al Centro antiviolenza nasce la “casa-rifugio”
	- SANTORSO. Sportello all´ospedale per orientare gli utenti. Gestito dai volontari dell´Avo
	- Un convegno sulla sclerosi
	- CORNEDO Avis, 33 nuovi soci. La solidarietà non conosce crisi

	- Trent´anni di lavoro per 58 donazioni. L´Aido festeggia
	- Legambiente «Studiare il clima salva le nostre città»
	- Anziani e Alzheimer. Se ne parla questa sera
	- Gemellaggio con il villaggio dei bambini di Chernobyl
	- LONIGO. Presentato all´assemblea dell´Auser. Un nuovo mezzo per il trasporto di anziani e disabili
	- Telefono amico Italia. Tutti abbiamo bisogno di un Amico nei momenti difficili della vita.
	- In cinquecento per ripulire le rive del Brenta
	- Nervo guiderà gli alpini. È il quinto mandato
	- Alpini nelle emergenze 36 mila ore di interventi
	- La Protezione civile s´interroga sulla sicurezza dei propri volontari
	- A scuola d´emergenza terremoto
	- I tecnici comunali in Emilia a lezione di protezione civile
	- Si piange il padre della Caritas
	- SPORTELLO. Da oggi Genitori in difficoltà Caritas tende una mano

	- I “dodici passi” Anonimi contro tutte le dipendenze
	- Mamma e papà separati. C´è il gruppo di auto-aiuto
	- Il business in Africa aiuta i bimbi di Frigiola
	- Nuovo direttivo per “Anni d´argento”
	- La primavera porta Gitando. La vacanza si prende la Fiera
	- Montecchio. Il volontariato è vitale. Stanziati 130 mila euro
	- A Gitando.All in Fiera il turismo accessibile
	- Il Veneto lavora per accogliere i turisti disabili
	- Dueville. La festa dei disabili nel segno del Papa
	- SOSSANO. La rassegna di teatro si sposa con la solidarietà
	- TRISSINO/1. Servizio civile, due posti per tre comuni dell´area
	- SARCEDO/1Va in scena la giornata ecologica

	- Gli studenti del “Remondini” in aiuto ai ragazzi con difficoltà
	- La tragressione? È dire no all´alcol
	- Dai progetti per le scuole all´aiuto per le mamme
	- Boom di visite per Gitando e Gitando.all


	TORNA ALL' INDICE: 


